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Quaderno  n. 1

Sacerdote Madre 

Tu che sei la Benefattrice

per eccellenza

fa' che il regno di Cristo 

ovunque si stenda!

Sacerdote Madre 

Tu che sei la stella fulgida 

splendente di grazia santificante 

illumina e salva 

di questa terra d'esilio ogni abitante.

Tu, o Maria, 

che sei l'arca di salvezza, 

ogni discordia spezza. 

Tu, deposito dell'infinita misericordia, 

mettici tutti in concordia. 

Tu stessa, che sei Sacerdote, 

accompagna il Pontefice 

a far un solo ovile sotto un sol Pastore.

Sacerdote Madre, 

Tu che sei linfa dell'Infinito Amore, 

copri tutta la generazione, 

di ogni colore e di ogni religione, 

perché si faccia un solo ovile sotto un sol Pastore.

Sappi Tu, o Sacerdote Madre, 

la dolce paciera nella tua era, 

o pura Eva!

Cristo, Donator di sangue, 

dà vita e sazia l'umanità che langue.

Tu che sei calata all'Apidario,

o Sacerdote Madre, col corno trino, 

fa' che tutti i popoli accorrano

a Gesù Eucaristico.

Tu, Cristo, che sei la Sapienza increata,

fa' conoscere la mondial calata.

Tu che hai provato qualunque dolore,

sappi della Chiesa del Figlio il vero sole

che la porti all'Infinito Amore.

Madre di Dio, 

fa' che la tua aureola verginale e sacerdotale 

dia la pace mondiale.

Sacerdote Madre, 

quest' onda salutare 

sia proficua a buoni e cattivi 

giacché Tu in eterno per le anime vivi.

Tu, Cristo, che sei il Salvatore 

e ami le tue creature d'infinito amore,

fa' che ti abbiano a contraccambiare 

perché tutti si abbiano a salvare 

e in eterno abbiano a ringraziare e lodare.

Sotto il tuo manto stacci a ricoverare, 

Sacerdote Madre.

Nessuna creatura, Sacerdote Madre, 

abbia a mancare 

giacché la vita e il sangue di Cristo 

è stata costare.

Madre di Dio 

sia tua la vincita 

e la sconfitta sia del maligno. 

Ti preghiamo, ti supplichiamo

per il tuo giglio vergineo.

Sacerdote Madre, 

per la tua verginità 

dà tranquillità e serenità.

Sacerdote Madre Vergine Maria, 

fa' che il peccatore si converta  e viva.

Madre Vergine Sacerdote, 

dona al clero la tua dote, 

perché Cristo abbiano ad incontrare, 

se più grandi di tutti devono diventare.

Cristo Re Legislatore, 

attira a Te tutto il mondo 

nel sacramento d'amore.

Cristo Eucaristico, 

fa' che la tua vincita sia completa 

e fa' splendere sull'orizzonte 

la grande Cometa.

Fa', Gesù, che io conosca Te per amarti 

e  conosca me 

per dei doni ricevuti ringraziarti.

Regina del SS. Sacramento, 

fa' che Gesù sia amato ogni momento, 

in ogni istante, da qualunque abitante.

Supplica 

Mite Agnello senza macchia, 

lava ogni anima 

che davanti a Te s'inginocchia, 

fa' sparire col tuo amore ogni colpa 

e fa' che i popoli 

alla tua Sacerdote Madre accorran, 

e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora.

Regina del Santo Rosario,

col Rosario tutti incatena, 

solleva noi e il Papa dalla pena.

Dolce Castellana del virgineo impero, 

accendi ai ministri di Cristo il cero, 

il cero pasquale, 

coi raggi che escono dal tuo Cuor,

dal tuo segno sacerdotale, 

o Madre universale.

Sacerdote Madre universale, 

abbi misericordia per tutti

e non dimenticarti del tuo gregge, 

o Madre Celeste.

Madre di amore, di dolore e di misericordia, 

portaci tutti alla concordia 

e l'anima purgante alla gloria.

Cuore di Gesù, oceano di bontà, 

mostrati che Tu sei Via, Vita e Verità.

Eterno Sacerdote, 

per il tuo Ritorno 

insiem col Cuore Immacolato 

della Madre tua 

salva il mondo.

Cuor di Gesù, 

per il tuo Ritorno 

aiuta il tuo clero 

ad essere in tutto per te pronto.

Ti saluto, o Maria, 

Figlia dell'Eterno Padre. 

Ti saluto, o Maria, 

Madre dell'Eterno Figlio. 

Ti saluto, o Maria, 

Sposa dello Spirito Santo: 

mettici tutti sotto il tuo manto 

e il clero retto sotto l'arco del comando.

Cuor di Gesù,

giacché la ferita del costato 

il Cuor per tutti ti ha spalancato, 

fa' che ognun in questo sia ricoverato, 

convertito e, per i tuoi meriti, ognun salvato.

Madre del bell'Amore, 

abbi di noi tutti compassione.

Angeli dal Terrestre venuti, 

siate dal clero veduti 

e porgete a lor e a noi aiuti.

Omnes sancti et sanctæ Dei,

cooperate per la conversione 

degli Scribi e dei Farisei.

Dolce Ebrea, 

Bellezza nevea, 

fa' che entri nell'arca per pria 

la stirpe ebrea.

Dolce nostro Salvatore, 

abbi pietà dell'impuro

e del bestemmiatore

e, nell'estensione dell'infinito tuo amore,

attira a Te tutta la tua prole.

Cuore Eucaristico di Gesù,

sii amato, ringraziato e adorato 

da tutte le genti

e abbi pietà anche dei veggenti.

Madonna della mercede, 

ogni figlio sperduto 

fa' ravvedere.

Dolce Gesù 

che ami gli uomini di infinito amore, 

voglio sul tuo Cuore lavorare e riposare, 

voglio sul tuo Cuore morire e trapassare 

e vivere con Te in unione eternale.

Se vedi che il mio cuore 

non è tutto tuo, o Gesù, 

stammi avvisare, 

perché tutto a Te mi voglio donare.

Risposta:   -
Devi morire per far vivere; 

devi vivere per far morire (i vizi),

se in eterno con Me 

dovrete sopravvivere 

e nel mondo dei vergini 

star passeggiare 

e le lodi al Creator cantare.

Se in qualche cosa, o Gesù mio, 

ti ho offeso ed ho mancato, 

ti domando perdono 

e il cuor pentito ed umiliato ti ridono. 

Ti prego di accettare per amor 

questo dono, 

che davanti a Te mi sprono.

Risposta:   -
Nessuno mai ho rifiutato,


sempre da Me ognuno è ricercato 


e volentieri il tuo cuor accetto. 


Che ti terrò sempre nel mio cuor 


ti prometto. 


Aiutate chi è caduto a risorgere, 


accettate la mano di chi ve la porge. 


Siate di sostegno a chi ha bisogno, 


chiedete l'aiuto al Cuor della Madre 


Immacolato,


che ciò che sarà domandato 


sarà a voi dato. 


Non dimenticate quanto vi ho amato: 


va il mio amor 


anche ad altri dispensato; 


giacché mi vedi e mi sentite, 


per i peccati di tutti siate voi pentite.

Di' a Gesù: 

‑ Gesù, ti ringrazio 

che col tuo corpo mi hai rinforzato 

e mi hai promesso 

che il clero sarà illuminato,

con il mondo intero. 

Per questo mi sacrifico e prego.

Risposta:   - La vostra credenza 


mi reca allegrezza, 


perché la verità è il mio emblema, 


la forza è dell'Opera mia il tema


e il dono che ho fatto 


della mia venuta 


rompe e assoggetta ogni sciagura. 


Quanto mi sento consolato 


dall'anima pura 


e da chi fedeltà mi giura!

Quando il mio Cuore sarà saziato, 

sarà constatato che parlo; 

quando sarà guarita sul mio Cuore 

la ferita che mi ha fatto Longino, 

ci sarà chi avrà pagato per ogni individuo, 

sarò riconosciuto che sono il Maestro Divino 

e così, il popolo sciolto 

e perdonato del delitto fatto, 

incomincerà il trionfo 

del Cuor della Madre Immacolato

Per merito dell'anima che ripara 

fermo chi viaggia sulla strada larga 

e l'Arcangelo dell'annuncio 

lo stradone obliquo gli insegna 

e, il clero retto, la Madre per sé 

lo impegna, 

perché lo vuol rinforzare, 

perché lo vuole in prima fila 

per la Pentecostale. 

Il Santo Rosario deve trionfare!

A Voi, Gesù e Maria,

consacro intera la mia vita 

e la volontà vostra 

sia anche, in tutto, la mia.


Domenica, 18‑10‑1970

Dopo la santa comunione 

l'arcangelo del Re ha detto, ha insegnato: 

‑Di' questo a Gesù:

"Fa' che il mio cuore abbia a bruciare d'amore 

per Te,

così Tu il tuo mi impresterai 

e sol così degnamente 

l'amor che mi porti 

ti potrò contraccambiare".

Risposta:   -
Eh! proprio dal mio Cuore 


uno per te ne starà uscire 


e così te lo sto regalare. 


Così l'amor sì starà intrecciare 


e in questo modo 


la Sacerdote Madre 


la starem aiutare 


col clero ad evangelizzare. 


Di questa richiesta 


mi sto consolare.

          
Se anche altro o altra 


rimarrà senza il cuore,


perché l'avrà consumato per Me, 


ne fabbricherò ancora un altro: 


così Cristo Re ne avrà tre, 


e allora l'amor che mi portate 


sarà perfetto e sarà accetto. 


La sera per Me non c'è, 


ma sempre in mattino 


si trova il Maestro Divino.


20‑10‑1970

Nel nascondimento 

di questo nuovo santuario, 

col cuor nuovo a te, a voi dato, 

do voga con chi mi rappresenta 

alla nuova lettera 

che li sta innalzare, 

affinché col segno rinnovato 

e splendente del nuovo tempo 

il Divin lor Maestro prendano. 

Quanto gioisce il Cuor della Madre Immacolato, 

vedendo che col cuor che Lei m'ha dato 

nuovi cuori ho fabbricato 

e dell'amor mio li ho adornati 

e che ho unito a questo 

anche i miei rappresentanti! 

Allora stiamo tutti insieme irradianti 

perché abbiano profitto 

del mondo tutti gli abitanti. 

L'Eucaristia il visto 

su tutto il globo sia.

Pietro della provincia e della Valcamonica

è chiamato dalla Sacerdote Madre

a portare la terza chiave

a Pietro rinnovato,

perché la barca vien tramutata

nella grande nave volante mariana

e, al posto di Noè,

di Cristo Re.

Corrisponderà questo fedel pastore

a questa ispirazione

e per tutto il tempo che ancor ha da campare

si starà consolare

e voi vi prego di gioire

e di lor capire,

Alcesti e Marie,

che questo è il vostro seggio:

l'amor e il nascondimento.

perché questo i superiori pretendono.

Il dramma incomincia.

La Sacerdote Madre è nella suprema vincita:

del dragone la vera sconfitta.

Che meraviglia c'è, 

se fabbrica nuovi cuori Cristo Re?

Se, a ripetere all'altare

chi ha il segno, al mio comando, 

"questo è il mio corpo", 

in tutte le particole del mondo,

in corpo, sangue, anima e divinità mi trovo? 

Adorno il cuore di potere 

a chi comandar deve, 

impronto ai nuovi cuori il segno greco 

del mio amore. 

Quale meraviglia, 

avendo la personalità divina? 

Questi sono i miracoli della mia bontà. 

Al posto del castigo, 

questi regali Cristo Re dà. 

La spada ha deposto il Michele, 

perché vede che va in cerca di Me 

e della mia Madre il prete. 

i due finti peccati 

che pare abbia Io commesso: 

troppo amore e troppa bontà. 

Così l'infinita misericordia 

la Sacerdote Madre 

a chi ne chiede dà.

Nella via del risorgimento 

il mio Cuor segna la grande vitalità che ha 

con potestà: 

altri cuori il mio Cuor sta dare, e ridonare 

a cuori sacerdotali ricami adorni 

della vita mia, 

e uscire dal torpore dell'oscurità 

il segno vitale sacerdotale, 

rinvigorito dall'amore infinito 

del Maestro Divino. 

Questa nuova creazione 

suscita luce su tutto il globo 

di nuova autorità, nuova via, vita, 

vista di autorità, 

che nessuno oscurarla potrà. 

Solo un Dio di far questo 

potere ha.


6‑11‑1970

L'arcangelo custode insegna: 

‑Ogni palpito del mio cuore 

a Te ridono 

giacché del cuor nuovo 

mi hai fatto dono, 

certo che ti sarà gradito 

perché nel tuo Cuor fu costruito. 

Di ogni fallo di ogni individuo 

son pentito.


21‑12‑1970

L'angelo adoratore 

parole nel far la Comunione: 

‑Ricevi, nel tuo cuor scrivi 

ed in pace vivi. Amen.

Insegnamento 

E l'arcangelo custode: 

‑Essendo Gesù Eucaristico entrato nel mio cuore, 

quanto mi consolo,

quanto di Te mi sento bisognoso! 

Di Te, Signor mio, non posso far senza. 

Sia per tua misericordia, 

Signor mio, sempre preparata, 

per me e per tutti, questa sacra mensa.

Sacerdote Madre,

a studiar la divina scienza Tu affretta,

giacché il clero di Te non può far senza.


23‑12‑1970

I due capi angeli della pace: 

uno portava il calice 

e l'altro immergeva nel calice la particola 

e poi la offriva 

(impegno di funzione dei diaconi). 

E Cristo Ritornato 

prende la mano al messaggero 

mentre fa la comunione: 

‑Questo mio corpo eucaristico 

intinto nel calice non è fuoco, 

ma è l'amor che vi porto,

è il color del roveto che ho acceso.

L'angelo: 

‑Recitate per tutti: 

" Gesù, d'amore acceso..."


Natale 1970 

Nell'una di notte 

Cristo: 

- La luce settiformale 

ha portato costì l'ostia, consacrata 

dallo Strumento primo. 

Ed Io, e sono il Maestro Divino, 

a Te la porgo, te la dono 

e mostro alla Chiesa Sposa 

la pace per lei firmata,

giacché biancovestita si è a Me presentata. 

Io ho fatto il diacono al Pontefice 

perché son il Divin Artefice.


Sabato, 9‑1‑ 1971

L'angelo adoratore 

richiama a mettersi in posizione supplichevole 

colle braccia in alto, 

perché sia ascoltata l'implorazione. 

E subito pronto: 

- Ecco a Te l'Autore della vita, dell'amore 

e della conquista.

E Cristo corrisponde: 

‑ Sono il vostro Salvatore, 

contraccambiatemi l'amore. 

E gli angeli che adornano il tabernacolo, 

prostrati a terra: 

‑ Vogliamo che su tutti i popoli 

scoppi il globo dell'infinito tuo amore, 

specie sui colpevoli, sugli induriti cuori 

che abbiano dei loro errori il dolore, 

la comprensione di Chi hanno offeso. 

E leva ai superiori il peso enorme 

del delitto di Erode sopra gli innocenti. 

Mostra allo Strumento primo 

i segni dei tempi. 

Siano adorni di pace 

i sacri templi.


Giovedì, 21‑1‑1971

Buon mattino angelico. 

L'angelo dell'Annuncio 

offre Gesù e dice: 

"Gesù Eucaristia 

sia la tua vita!".

E l'arcangelo apocalittico del Re: 

‑ Se dell'amor di Cristo camperai, 

felice e contenta sempre ti troverai, 

perché Gesù ti fornirà di pace, 

di amore e di bontà, 

e il chiaro verrà 

e si vedrà la verità. 

Pace sia agli uomini 

di buona volontà.


22‑1‑1971

Orario mattiniero. 

‑ Pensa alla bontà immensa 

di chi anche questa mattina 

ti invita alla sacra mensa. 

E questa bontà infinita 

ti mantiene sempre in vita

con Lui Eucaristia. 

Conosci questo amore? 

Fanne a tutti distribuzione. 

E Gesù: 

‑ Cristo non si può mettere in pensione. 

E' aperta della divina provvidenza 

la prigione.


23‑1‑1971

Vita eucaristica sabatina. 

Il Cherubino: 

‑ Prendi Gesù, ti sia di sollievo,

di pegno per il dato a te impegno. 

Anch'io per questo adoro e prego.

E Cristo: 

‑ A chi mi ama mi spiego.


Domenica, 24‑1‑1971

Comune amore.

L'arcangelo della verginità 

offre l'Eucaristia e dice: 

‑ Quanto da Cristo sei amata,

che vieni anche questa mattina del suo corpo, 

sangue, anima e divinità comunicata! 

Intendi quanto ti sta amare? 

Guarda che vuol che lo abbia a contraccambiare, 

dando a Lui tutto quello che hai: 

che è geloso tu lo sai.

E l'arcangelo della Madre:

‑ Fate propaganda per la mondial calata, 

sapendo che lei ad ogni anima fa l'Avvocata 

a tenore che voi la conoscete che è Sacerdote. 

Siate liete che Cristo dà la sua voce,

così prendete giù il clero retto dalla croce. 

Ho rotto la diga dell'acqua viva di vita.


26‑1‑1971

Campo di conquista 

L'arcangelo della verginità: 

‑ Il sacramento d'amore 

ti purifichi, ti consoli

e la luce settiformale ti doni.


S. Biagio, 3‑2‑1971

‑ Nella solidarietà dell'amore e della verità 

questa mattina Cristo Eucaristico 

a te si dà.

E Gesù:

‑ Son contento

perché cura dell'Evento prendono.

E l'angelo insegna in ringraziamento: 

‑ Nel risorgimento 

e nel sereno firmamento 

per noi e per tutti offriamo 

il più sentito ringraziamento. 

Che si abbia a spandere su tutto il continente 

l'amor che ci porti 

insiem colla Sacerdote Madre tua e nostra; 

e questa riconoscenza 

mai abbia a prender sosta. 

Ecco a voi la divina posta. 

Come s'è aperta al sacerdote dell'antico 

la favella, alla nascita del precursore, 

così ora i sacerdoti del sacro celibato 

abbiano a mettersi in voga 

per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato. 

Evviva l'aeroplano 

che s'è atterrato!

                                                                             Domenica del focolare, 7-2‑1971

In funzione l'arcangelo Orione:

‑ Nell'ascesa del grande rogo

ove, in mezzo, l'ostia consacrata splende,

vien data a te, Alceste;

e questo splendore sia in benedizione

e in calore per tutti, specie a chi porta

a Gesù Eucaristico più tanto amore. 

In adorazione sia per tutti 

l'ostia consacrata 

e in venerazione la mondial calata.

Gli angeli Canadesi 

suonano una canzone devota 

dedita alla funzione battesimale, 

per dar solennità 

ove e a chi il Battesimo la Madonna dà, 

associandoli per un istante 

alla Chiesa militante, 

per farla forte e grande.

L'Apidario, in mattino.


Domenica, 21‑2‑1971

Simbolo: sotto lo stemma dell'amore.

Il Maestro: 

‑ Dall'oriente con verga settiformale 

parte e arriva l'Eucaristia, 

lasciando nel passaggio scia divina 

(consacrata da sacerdoti vergini).

A te vien data in questa aula 

ove fosti ricoverata,

in benedizione all'umanità sbandata, 

specie a questa borgata.

E l'arcangelo apocalittico del Re dice: 

‑ Prendi, saziati di Gesù Eucaristico

e da Lui ricava umiltà e mitezza, 

giacché insiem col suo corpo 

ti vien consegnata la sua divina scienza. 

Pensa alla sua grandezza 

ed alla tua pochezza.

Quanto è soave la sua sacra mensa!


26‑2‑1971

L'arcangelo Gabriele: 

‑ Ecco a te Gesù Eucaristia, 

nell'armonia divina.

Si è abbassato il faro mariano 

portante l'ostia consacrata

e poi si è innalzato a segnare l'Apidario

e questo santuario (compresa la casa della vigna), 

ove Cristo è ritornato, 

e dove la Sacerdote Madre 

ha annunciato il principio del trionfo 

del suo Cuore Immacolato, 

segnalando, col dato messaggio 

per i presuli e per il Pontefice, 

l'era sua, 

per volere della SS. Trinità,

per pace, conforto e aiuto 

all'ecclesiastica autorità.

E Gesù: 

‑ L'arcangelo ha detto 

ed Io la mia firma metto: 


Cristo Figlio di Maria Vergine 


Sacerdote 


che vuol fare al clero la dote,


perché lo vuol grande 


e atto a evangelizzare 


tutto il genere umano. 


Alla luce del faro mariano siamo.

Gli angeli della pace cantano l'Alleluia, 

con sicurezza che la Madre costì è venuta, 

accompagnata da strumenti angelici, 

proclamando il risorgimento 

del bruciato insegnamento.

                                                                               Domenica, 28‑2‑1971

L'angelo capo di quei della pace 

presenta il Cherubino 

e questo dice: 

‑ Nell'ampiezza della Divina Misericordia 

e nello sfogo dell'Infinito Amore, 

Cristo Eucaristico entra nel tuo cuore.

E Gesù: 

‑ Ne voglio fare uno "sfacelo", 

perché abbia il clero a conoscere 

che parla il Re del virgineo impero 

a pro di terra e cielo. 

Voglio ridurre chi mi offende 

a starmi per forza amare.

E' per quello che con te sto parlare.

E il capo dei Canadesi: 

‑ Siamo intesi, facciamo sulla fratellanza la tesi: 

col clero in un devoto amore vi dovete trovare, 

se Cristo vi deve ammaestrare 

e se tutto il mondo si deve evangelizzare.


2‑3‑1971

Il Cherubino: 

‑ Prendi Cristo Eucaristico, 

che deve empire tutto il tuo, il vostro cuore 

di Lui Stesso, 

perché non possa avere nessun posto altro affetto.

E Gesù conclude: 

‑ Sai, neh, sapete 

che son esigente, 

pretenzioso al sommo 

con quelli cui tanto ho dato, 

e lor mi han promesso. 

Su tutto questo dà memento. 

Siccome il premio sarà smisurato, 

è per quello che mi mostro 

spesse volte adirato 

con chi alle promesse ha mancato.

Ove i lumi piombati sul concilio 

sono arrivati a un compimento, 

verrà scorto il dato mio insegnamento. 

Sarà scoperto che son venuto

e il perché in un modo misterioso lor invito 

a venir a cercare il lor Maestro Divino.


3‑3‑1971

L'angelo Canadese 

della fedel socialità eucaristica: 

‑ Ricevi Gesù Eucaristia 

e insieme ti consegno la lampada

che mai più si spegnerà, 

per alimentare il clero e l'ecclesiastica autorità 

finché gigantesca abbia a divenire

e tutte le stirpi abbia ad alloggiare

e si abbia con questa forza dell'amor di Dio 

ad innalzare. 

La pace sia il vostro vitto,

la vostra vita che parla Cristo, 

il vostro conforto il Cuor Materno, 

che introduce anche voi nel suo apostolato 

del trionfo del suo Cuore Immacolato.


4‑3‑1971

‑ Nella pienezza del poter di Dio

io, angelo Orione, offro a te l'Autore della vita,

giacché sei stata scelta e incaricata per la misteriosa vigna:

dunque insiem facciamo onore al Monarca

e alla Sacerdote Immacolata.

La musica celestiale vien data 

per la cronaca che vien svolta

e per la brigata pronta.


[ ?-3‑1971]

‑ In questo Apidario 

dove si dà l'orario, 

sopra il bacino d'unzione 

padroneggia Gesù Eucaristia, 

che entra in te a dar vigoria 

alla tua vita.

A questo, gli angeli si prostrano a terra 

e dicono: 

‑ Per la calata mondiale 

sia benedetta questa generazione

e questa terra.

E intanto che l'arcangelo Gabriele 

offre la comunione, 

si presenta all'astro 

l'Immacolata Sacerdote

e dà la benedizione; 

e, ove benedice la Madre di Dio 

con lo scettro d'ausilio,

vien sconfitto il maligno 

e l'aurora verginea vien vista e constatata, 

perché gli angeli della pace 

che han cantato l'Osanna sopra la capanna 

dicono: 

‑ Viva la Sacerdote Immacolata!

E il Maestro: 

‑ Spronati, o vallata,

che sei scortata 

dalla Vergine Immacolata, 

che si è proclamata a Lourdes, 

che ha parlato ai pastorelli di Fatima, 

annunziando fin da allora 

la sua mondial calata. 

Il segreto vien bruciato dal roveto acceso: 

parla il Re della terra e del Cielo.


?‑3‑1971

Il Maestro: 

‑ L'Eucaristia è la mia somma pazzia.,

ché, nel donarmi a te, do morte alla giustizia 

e do vita all'Infinito Amore 

in cui è la gloria della Sacerdote Madre, 

portante, Lei, l'infinita misericordia.

A questo, l'angelo della fedel socialità eucaristica 

leva la particola 

che Cristo ha sopra il diamante e dice:

‑ L'amore eucaristico dev'essere la tua passione, 

col desiderio che abbia tutto il mondo 

ad averne partecipazione, 

giacché parla a te l'Eterno Sacerdote.

Vien subito intonata dagli angeli della pace un'armonia 

che sveglia la Chiesa dall'agonia 

e la mette in luce della vitalità 

che Cristo di nuovo a lei dà.

Termina il suono con queste parole: 

‑ Lo Sposo deve trovarsi insiem colla Sposa 

e diventar una cosa sola. 

La Madonna notiziario per mezzo...al Pontefice 

dona.


10‑3‑1971

‑ Ecco il desiderio tradotto in verità:

ecco a te Cristo in corpo, sangue, anima e divinità. 

Son l'arcangelo Colombo 

che voglio ridurre il mondo nell'umiltà, 

sprono ad accettare quello che Gesù, 

e la Madre sua, dà. 

Devi dare ringraziamento 

che anche noi ci associamo, 

perché Cristo lo amiamo

e con fedeltà lo serviamo. 

La musica terrestrale 

intona in anticipo la resa, 

perché la luce vien resa in quantità 

a chi il vaso preparato ha. 

Vaso di elezione 

è chi si è dato a Dio senza limiti e interamente, 

son quelli che la luce pienamente stan prendere. 

Tutto si concentra nel mistero eucaristico 

ove, alla terza benedizione, 

ed in questo mistero, 

tu l'hai sentito e l'hai visto. 

Sono messo dal Creatore 

come distruggitore della superbia, 

calpestando così la nebbia, 

mostrando il sereno, 

ché Cristo l'umanità, la ama in pieno. 

Questa luce ha ossigeno in quantità, 

perché viene da Colui che è Via, Vita e Verità. 

Sacerdote Madre Vergine, 

abbi di noi pietà!


19‑3‑1971

Gli angeli della pace: 

‑ Con gioioso sollievo 

è preparata anche per te la sacra mensa. 

Allora prendi Gesù Eucaristia, 

che ti abbia a nutrire di questa novella vita 

mattiniera, 

ché, nell'incominciare l'era novella, 

a te si affratella la schiera 

che le lodi alla Madonna canta 

unendo il Padre putativo, 

a darti il buon mattino. 

Sia lodato Gesù Cristo.

I Canadesi a terra prostrati in adorazione, 

per questa speciale conclusione. 

Alla Triade Sacrosanta sia ogni lode.


21‑3‑1971

L'arcangelo apocalittico Closse: 

‑ Davanti alla volontà di Dio m'inginocchio 

e il capo chino, 

offrendo a te Gesù Eucaristico. 

Quanta allegrezza porta la santa obbedienza

di cui fa splendida la sacra mensa! 

Venite, popoli tutti, a Gesù Eucaristia, 

che grande amnistia 

concede la Triade Sacrosanta 

per l'accettazione della Chiesa di Cristo 

della Sacerdote Immacolata. 

Gaudio in terra e in Cielo, 

ed anch'io con tutta la mia compagine 

canto e prego. 

Viene aperto il settimo sigillo, 

tramutato dalla Madre di Dio 

il castigo nel grande auspicio. 

Canta il santo uffizio 

lo Strumento primo, 

tramutato in vespro 

per il suo umile gesto, 

facendo plauso all'evento di Bienno.


22‑3‑1971

All'Apidario. 

Vien portata da Roma all'Apidario, 

l'ostia consacrata, 

dalla schiera Gabriella con a capo il viaggiatore. 

Uno dopo il Gabriele: 

‑Coll'ulivo in mano 

portiamo a te Gesù Sacramentato, 

dalla collina romana 

alla mondial calata. 

Vera festa pacera, 

specie per chi vuol entrare nella nuova era, 

ad onorare il Figlio di Dio colla Madre sua, 

perché ambedue su questo colle 

han fatto venuta.

Intonata dagli angeli vien la "Salve Regina'' 

coll'orazione comune: ‑Sei pura, sei pia...

Questa funzione molta vista 

dà per la conquista.


24‑3‑1971

All'Apidario il Gabriele 

al posto dove s'è presentato per la prima volta 

Gesù Eucaristia: 

‑Nel canto dell'Osanna 

a te porgo l'ostia consacrata

per ordine della Sacerdote Immacolata. 

Sii consolata. 

Il console è oppresso 

perché si sente distaccato dall'evento. 

Nel sublime canto di ringraziamento 

prendiamo dentro anche il fondator del congresso. 

Spalancate ai retti ministri la porta, 

perché vogliono farvi da scorta 

e c'è chi si offre per sentinella 

perché han sentito il ritmo della mia scienza. 

L'angelo custode di S. Girolamo 

si mette in ruolo 

per dar ai Palestinesi conforto 

che Cristo è morto, ma è risorto 

ed ha fatto anche Ritorno, 

portando, la Madre sua, 

perdono a tutto il mondo.

Gli angeli Gabrieli 

dell'innocente compagine 

nel cantare: 

‑Aprite le porte 

... il Re della gloria -, 

ognuno portava in testa 

la corona del Rosario, 

per ornamento all'Apidario 

ed in ringraziamento 

per il compiuto evento. 

Questo canto mattiniero 

chiama al colle il mondo intero.


25‑3‑1971

Quadro gioioso. 

Gioie pasquali. 

Inginocchiati, gli angeli della pace 

con a capo quello della fedel socialità eucaristica: 

‑Nell'enfasi del Ritornato 

e all'inizio del trionfo 

del Cuor della Madre Immacolato 

sia a te dato Gesù Sacramentato.

E quelli in ginocchio: ‑Amen.

Interviene in questo punto 

il viaggiatore Gabriello, per ringraziamento: 

‑Spiego "Amen" a mio modo:

Amor mio, sincero e sicuro, 

ad amarti, Te, son certo che non rimarrò deluso;

voglio amarti di notte, in mattino e di sera, 

per chi spera e per chi si dispera, 

perché abbiano tutti a scorgere la grande Cometa 

che si associa al giusto 

e appoggia il peccatore, 

perché per tutti è morto ed è risorto 

il Redentore. 

Baciamo tutti assieme la terra 

con le braccia in alto, 

diamo alla Triade Santa 

ogni del cuor palpito. 

Al Ciel ci rivolgiamo, 

perché ogni nato amiamo. 

Nessun deve andar perduto, 

giacché Tu, con la Madre tua, 

tra noi sei venuto. 

Lo stendardo con sopra l'ulivo va sventolato 

per dare agli amanti della Madre il richiamo, 

perché l'ora è suonata. 

Viva la Sacerdote Immacolata! 

I canti devono darli le genti 

all'annuncio dei veggenti. 

In prima fila i sacerdoti, 

perché sono i più dotati e i più donati 

ed i chiamati 

a mettersi a capo dei popoli, 

perché la Madre si mostra anche ai selvatici, 

perché è venuta all'Apidario 

per far che siano cancellati i peccati. 

Appoggio supremo 

per il popolo in esilio.

L'arcangelo Gabriele 

fa sfoggio del virgineo giglio, 

con inginocchiato ai piedi Virgilio.


[ ?-?‑1971]

Sabato del Cuor Materno,

Madre dell'Eterno,

che ha la facoltà e il potere 

di illuminare il mondo intero.

‑Siamo in missione, nell'Asia Minore. 

Un salesiano di stampo celebra e consacra 

e il suo angelo custode consegna all'arco illuminativo 

Gesù Eucaristico

e costì arriva l'ostia consacrata 

e vien consegnata agli angeli della pace 

che hanno presieduto alla mondial calata. 

E con queste parole viene a te offrita: 

evviva Gesù Eucaristia!

Viene intonato in canto il ringraziamento, 

sostituendo la freddezza e l'indifferenza 

di chi lo riceve, 

dando lode per tutto l'universo. 

Infine una canzoncina alla Sacerdote Madre 

molto comune: 

‑Quando nell'ombra cala la sera...-

e si è in mattino, 

terminando solo in suono: 

‑Viva la Vergine Maria! 

La parusia è scoprita.


[ ?‑?‑1971 ]

Il Gabriello viaggiatore: 

‑Da Efeso l'ostia consacrata 

a te vien data. 

Sia lodata la Triade Sacrosanta. 

‑Nel più profondo nascondimento e silenzio 

vien questo operato, 

perché sia efficace, glorioso e di appoggio, 

questo ordine voluto da Dio, 

per l'operante ministro 

che vuol essere ancor rappresentante di Cristo. 

Sorvolò su Roma, 

arrivando nel tempio dei SS. Faustino e Giovita 

in Bienno, 

perché il Pontefice attende il notiziario 

circa l'evento con il messaggio. 

Ogni cosa deve essere al suo posto, 

a chi spetta, 

se prodigiosa deve essere per la Chiesa mia 

la mia scienza. 

A questo tu pensa, voi pensate, 

perché ognuna di voi deve vedere che è in servizio 

a ciò che dice e che pretende Gesù Cristo.

L'arcangelo Sacario mette il visto, un simbolo: 

croce greca con sotto la scritta: 

"Teresa d'Avila e Caterina da Siena".


5‑4‑1971

Un capo dei Canadesi (angeli della pace) 

che han cantato l'Osanna 

sopra la capanna: 

‑Giacché hai il cuore purificato 

sia dato a te Gesù Sacramentato. 

Innalza la mente, purifica ogni tuo sentimento, 

perché questo amore che porti a Cristo 

sia proficuo per ogni individuo.

Sia gloria all'Eterno Padre, 

sia vera preghiera allo Spirito Paraclito, 

sia vero amore portato 

al Cuor della Madre Immacolato, 

se ogni nato dev'essere salvato. 

Questo fu il compito 

assegnatomi oggi dalla SS. Trinità, 

che sia di pace, di conforto 

e di sprone a speranza, 

specie all'ecclesiastica autorità.

Il Michele: 

‑E' come ti trovassi nella cappella Sistina: 

Gesù Eucaristia ti sia di vita, di conquista 

e, siccome è la vitalità sua, di nuova vista. 

Le pattuglie vi son vicine: 

vi avviso perché anch'io ho tramutato 

lo spirito mio di potenza 

all'amore in coerenza. 

Sono alle porte quelli che vanno in cerca 

della divina scienza. 

Ringraziate la Sacerdote Madonna.


S. Pasqua 1971

Un grande arco alla prima visione 

e Cristo colla verga settiformale pittura un quadro: 

‑Non son tornato sol per giudicare, 

ma per farmi amare. 

Ho dato prima giudizio 

per far conoscere la bontà del Maestro Divino. 

Non son venuto per starvi punire, 

ma per istruire; 

son venuto apposta attraverso l'arco 

per il trionfo 

del Cuor della Madre Immacolato. 

Lei, la Sacerdote Madre, 

presenta Me alla Chiesa Sposa,

ed Io alla fedel Sposa biancovestite: 

teniamo vicina a noi, insieme, 

la nostra Madre Vergine Maria

così dal clero sarà capita 

che è quella che ho consegnato a Giovanni, 

quella tal Madre che presidiava 

nel Cenacolo alla venuta dello Spirito Paraclito, 

quella che tutto perdonò, 

che a tutto supplisce, 

perché vuol che nessun nato abbia a perire. 

Insomma è la Madre del Creatore 

che porta a tutti amore, 

è la Madre universale, 

che col clero tutti vuol battezzare. 

Chi oserà starla rifiutare?

All'atto il quadro sparì 

e l'angelo seduto sul trono all'Apidario disse: 

-E' partito a dar avviso 

a molti, insiem con lo Strumento primo. 

Evviva Gesù Eucaristico 

insiem colla Madre di Dio!

Chi lo riceve dice: 

‑Questo quadro è di precetto, 

io accetto. 

‑Primo gesto di resa: 

ha ascoltato la Sacerdote Madre: 

"Stella Cometa, fa' giungere alla meta.'' 

Gregge di Maria, state allegre, 

che ferita è la tigre, 

il leopardo ha preso ugual male, 

il leone se n'è stato andar lontano, 

perché troppe umiliazioni gli dà 

il colle dell'Apidario. 

Tutto giallo di fiori è il colle: 

più fiori che foglie. 

I primi che si devono rendere 

devono essere i sacerdoti e le suore, 

se deve trionfare della Madre il Cuore.


Festa dell'angelo, 12‑4‑1971

L'arcangelo del Re in chiesa parrocchiale (messa serale): 

‑Nello splendore del Risorto 

e del suo Ritorno, 

a te Gesù Eucaristico porgo. 

Sogno realizzato, questo amore, in realtà: 

viva la santa libertà! 


14‑4‑1971

Il Gabriello viaggiatore: 

‑Ecco a te il sacramento d'amore. 

Non sei nel sepolcro, 

non ti trovi sulla via di Emmaus, 

ma, mentre c'è chi sta per ferire al cuore 

la Chiesa Sposa, 

e lei diventa risuscitata e gloriosa,

tu colle schiere angeliche 

devi trovarti in festa, in festa trionfale, 

vedendo che la mistica Sposa di Cristo 

in questa suprema vincita 

della corona settiformale vien cinta. 

Ringrazia Gesù e la Sacerdote Madre 

Vergine Maria.

‑Angeli adornano e fan corona 

all'ostia consacrata, 

mentre fosti comunicata.


17‑4‑1971

Il Gabriello: 

‑Ecco a te Gesù Eucaristico 

(particola consacrata in Oriente 

da sacerdote sempre vergine) 

che è Maestro, Medico e Tecnico, 

in conseguenza il Donatore, il Santificatore 

perché l'Infinito Amore. 

Solleva dal dolore il sacerdote. 


18‑4‑1971

L'angelo della pace che annuncia la resa:

(sia da voi intesa): 

‑Nei canti e in musica celestiale 

a Te Cristo Eucaristico 

stiam portare. 

Sta’ la Triade Sacrosanta ringraziare.

Il canto in suono prosegue: 

‑Prostrati a terra, 

cogli occhi rivolti al Cielo

supplichiamo, tramite l'Immacolata Sacerdote, 

misericordia per il mondo intero. 

Anime vergini, scoprite il mistero, 

in adorazione prostratevi a Gesù Eucaristico, 

il Re della terra e del Cielo. 

Date il culto, che gli è dovuto, 

a Colui che è venuto, 

date onore e amore 

alla Vergine Madre Sacerdote, 

che il bene Lei starà moltiplicare, 

affiancando quelli del segno

per evangelizzare. 

Aprite la via a chi arriva.


19‑4‑1971   ore 9 e 15'

La Sacerdote Immacolata all'astro spento: 

‑La burrasca è cessata,

tranquille son le onde 

del mare dell'amore. 

Rassegnatevi a non rimanere 

sempre sole. 

L'aiuto che il Figlio ha portato 

dev'essere dispensato, 

se fertile deve diventare 

il campo dell'apostolato, 

perché ci sono quelli cui ho indicato 

l'insegnamento, 

perché il dire del Maestro 

ha in sé la forza, il potere 

di far chinare il capo 

a chi è illuminato. 

Preparatevi in preghiera, senza preoccupazione, 

ma al Figlio in disposizione: 

una disponibilità, 

senza mettere in voga la vostra volontà. 

Non chiedo tanto, ma sol ciò che è necessario,

perché non si offuschi ai retti ministri la vista 

e non abbiano a smarrirsi per la conquista. 

Sia per prima a voi la vista mia, 

basata sul "Fiat".


20‑4‑1971

L'arcangelo del Re Sacario 

(vuol dire sacco di luce), 

di tutti gli arcangeli il duce: 

‑Offro e dono a te Gesù Eucaristico,

giacché da Ritornato t'ha dato, a te, l'invito 

con tutti i vergini 

di posare e riposare sul suo Cuore il capo. 

Ed ora, nell'entrare in te, 

vuol rivoluzionare e lo vuol atto per l'apostolato 

e per portare avanti il mandato, 

tramite la moneta greca 

che nel messaggio di Cristo in Maria 

porta il timbro: 

"Evviva Gesù Cristo!''

L'arcangelo dell'annuncio: 

‑Questo miscuglio di unione 

mette in posizione di illuminazione, 

e diventa redditizio 

tutto quello che ha detto Cristo, 

e fa mettere dal clero l'aureola più splendida 

alla Madre di Dio.

La cronaca ora incomincia. 

Son colui che ha annunziato 

la Vergine Maria. 

Vita, forza e bontà 

dan pregio alla nuova autorità 

che Dio Padre, Figlio e Spirito Santo 

dà all'ecclesiastica autorità.

Passo alpino. 

Il clero non è più diviso.


23‑4‑1971

L'arcangelo dell'Annuncio: 

‑Ami tu Cristo? 

Ecco a te il contraccambio

in corpo, sangue, anima e divinità 

Gesù Eucaristico. 

A pagar questo sfoggio, questo debito 

non si sarà mai finito, 

perché il merito e il premio 

non avrà confine. 

Allora per il Salvatore sta' vivere.

Giungono all'apice dell'amore le primule.


Domenica 25‑4‑1971

L'arcangelo apocalittico del Re: 

‑A te il corpo di Cristo.

E quello della fedel socialità eucaristica 

al posto di "Amen": 

‑Il corpo del Redentore ti eleva, ti disseta 

e ti rende lieta. 

Di chi l'ama, la Madre, nella misteriosa pesca, 

ha fatto preda. 

Vengono dai confratelli della pace 

con le funi dell'amore legati, 

con le catene virginee imprigionati, 

gli amici di Cristo, 

e vengono condotti, 

nell'aula della scienza introdotti, 

se vogliono essere gemelli a Colui 

dal quale del segno sacerdotale 

furono regalati. 

L'allarme è generale 

che costì la Sacerdote Madre 

è stata calare. 

Per chiusura e per apertura dico: 

"Amen".

                                                                                               29-4-1971

Giorno di caparra, 

con sicurezza che il clero 

la Sacerdote Madre ha accettata.

L'angelo della fedel socialità eucaristica: 

-A Te Gesù Eucaristia,

accompagnato dalla nuova vista 

che ti regala 

la Sacerdote Madre Vergine Maria. 

Accetta fu la tua donazione 

con vincolo eternale,

che nessuna arma la può spezzare. 

Chi vorrà aderire 

e in questo stuolo intervenire? 

Questa chiamata 

non tutte potran capire. 

La musica celestiale si sta unire,

perché ciò che è più bello e più alto 

si deve capire. 

La Madre sorride 

a chi il "Fiat" è capace di dire.


1‑5‑1971

L'arcangelo del Re: 

‑Dio è scrutatore: 

guai al mondo peccatore, 

se non fosse dato a te Gesù 

nel sacramento d'amore! 

Questo dei cori angelici è il compito

nell'era dello Spirito Santo e di Maria Vergine 

assegnatogli

per conservare il genere umano dalla distruzione, 

intanto che vien scoperto l'insegnamento 

del Divin Maestro 

colla Madre sua Vergine Sacerdote 

che vuol far amnistia, 

al momento che vien scoprita.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica: 

- Evviva l'amore infinito che non ha confine, 

che a tutti e sempre ne ha da dare, 

perché tutti è stato creare! 

Sappiate tutto perdonare, 

se davver Gesù e la Madonna state amare.


3‑5‑1971

‑La comunicazione terrestrale 

fa centro Gesù in sacramento, 

ed oggi per onorar l'evento 

Cristo Eucaristico a te rendo, 

per far che l'apostolato mariano 

abbia incremento 

e si abbia a frammischiare 

con ciò che la Madre dall'astro 

sta insegnare, raccomandare, per schivare.

La luce data è permanente, 

entra in ogni ambiente, 

ne può far uso ogni cervello 

che ha l'intelletto retto 

e il cuor aperto. 

Della venuta costì della Madre 

Vergine e Sacerdote 

il ministro è certo. 

Gli angeli uniti della pace 

fan concerto! 

Un suono che eleva la mente e che consola il cuor.

Il Gabriello viaggiatore.


5‑5‑1971

L'angelo capo dei Canadesi: 

‑L'ostia consacrata 

proposta all'adorazione ieri all'Apidario 

insiem con te alla schiera angelica, 

viene a te data; 

e lasci in te nutrimento, 

ti disseti e ti abbia ad illuminare 

in modo tale 

che anche agli altri ne abbia a dare. 

E così, nella più intensa riparazione, 

possa avanzarsi il sacerdote, 

passando dalla grande tenebra 

allo splendore dell'Eterno Sacerdote. 

Venga illuminata, 

la parola viva di vita del Salvatore, 

dai raggi che escono dal Cuore Immacolato 

della Vergine Sacerdote, 

a pro dei giusti e dei peccatori, 

a sollievo dei tribolati 

ed a conversione di tutti,

specie dei bestemmiatori.

Cronaca 

Si dà l'allarme e si riesce a constatare 

che l'opera qui santifica è soprannaturale. 

Si tira a sorte 

a chi tocca costì entrare,

perché molto e molto gli sta costare.


10‑5‑1971

Il Gabriello viaggiatore: 

‑Domanda per te e per tutti 

a Cristo perdono 

ed io ti do Gesù Eucaristia in dono. 

Domandagli scusa per la paura 

a vederlo che hai avuto,

domanda clemenza per ogni eccellenza, 

chiedi aiuto per ogni istituto, 

domanda larghezza di perdono 

per ogni sacerdote, per chi capisce 

che senza Cristo si sta fallire. 

Domanda comprensione all'Eterno Sacerdote 

per il grande ritardo 

perché si mancava di chiaro, 

soprattutto per il grande rifiuto 

a non aver la Madre Sacerdote voluto, 

dicendogli che tu con tanti 

la Madre vicina volete 

e che contenti siete 

e le porgete i più sentiti ringraziamenti. 

Infine domanda misericordia 

per gli impenitenti, 

per gli ostinati: 

che siano nella conversione aspettati. 

Noi angeli Gabrielli 

ad onorare la Madre di Dio 

siam sempre quelli.


11‑5‑1971

L'arcangelo della pace, capo canadese 

nell'offrire Gesù Eucaristico: 

-La pace sia con voi.

E l'angelo serviente: 

‑E in ogni individuo, in ogni campo di conquista, 

in ogni "complotto" di protezione del bene, 

in ogni iniziativa caritativa,

in ogni forma di vero apostolato: 

che porti al trionfo 

del Cuor della Madre Immacolato. 

Augurio permanente, 

che in ogni campo padronanza prende. 

Ovunque il chiaro eucaristico si stenda, 

fino ai confini della terra.


13‑5‑1971

‑In campagna, 

posto della mondial calata, 

sotto la protezione del Cielo, 

a te do Gesù Eucaristico in pegno. 

Vero ingegno, 

dei tempi il segno. 

Venga di Cristo il regno!

Che ha dato all'Apidario la comunione 

è l'angelo di S. Angela, 

tutto splendente di verginità mariana, 

perché la terra venga di questa luce bagnata 

e conservata. 

Altri angeli portavan dei vasi di fiori 

freschi e vivi, 

per far vedere e approvare 

le anime che stan per l'evento pregare. 

Prima che sparisse la scena, 

han dato un canto in suono e a sette voci,

tutte rivolte a Gesù in sacramento, 

per far comprendere 

la situazione del momento.


23‑5‑1971

Il Gabriele

‑Forniti di ogni benedizione, 

a te offriamo l'Autore dell'amore.

E il Gabriele viaggiatore: 

‑La Sacerdote Madre 

ha benedetto tutto l'universo, 

con nell'abisso (spaventoso caos) ogni benedizione, 

perfezionando gratuitamente tutta la generazione.

Quello della fedel socialità eucaristica: 

‑Pace a voi in concordia, 

pace a chi è a voi vicino, 

pace a chi è fuggitivo, 

pace sia al capo della vicaria, 

pace ai sacerdoti locali, 

vita pacera ai missionari, 

pace completa 

perché sia accetta la grande Cometa 

dalla Sposa Chiesa. 

La pace imperi, 

perché i fatti di Bienno sono veri. 

Accendiamo coi raggi dello Spirito Paraclito, 

tramite il Cuore Immacolato, i ceri.


27‑5‑1971

Da Assisi a S Maria Annunciata di Bienno.

Il Sacario: 

‑A Te dono Gesù Sacramentato. 

Che sia di onore e di gloria all'Eterno Padre, 

al Divin Figlio e allo Spirito Santo, 

e di forza, di compiacenza e di luce 

al Cuore Immacolato, 

e che di questo amore 

vengano tutti, e specialmente il clero, bagnati. 

La verginità sia l'arma della chiarezza 

e dello splendore, 

la carità sia il fuoco che deve riscaldare 

l'anima e il corpo, 

e di tutto il globo l'umiltà 

sia la valvola della mariana elettricità,

che possa provocare il movimento vitale, 

sotto il comando dell'Eterno Sacerdote, 

a pro dell'opera che deve svolgere con la Chiesa 

la Madre di Dio. 

Alle opinioni contrarie dar l'addio.

‑Un'ostia consacrata, portata da Roma all'Apidario, 

posta là all'adorazione degli angeli, 

assicurando la scia che ha fatto Cristo Ritornato 

per far conoscere che al colle è ritornato 

e per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato. 

Questa particola sarà consumata domani mattina. 

Viva Gesù Eucaristia! 

Le sette verghe settiformali facean corona, 

perché Cristo Venuto 

vuol diventare una cosa sola 

colla mistica Sposa.

E' mattina, 

ma la torre mariana 

segna l'ora serale, 

per far intendere 

che non si deve più ritardare.


Sabato del chiaro [?‑5‑1971]

‑In cima al piano 

della vetta verginea, 

a te vien offerto e donato 

Gesù Eucaristia. 

Unita sei a tante anime, in tal altura, 

che pregano e scongiuran 

la liberazione da quella schiavitù, 

e dicono: "Pensaci Tu, Gesù!" 

A questa supplica, il Maestro Divino 

manda la flotta Sacarina 

a bruciare le catene 

e allontanare ciò che è di selvaggina 

dalla corrente di Maria, 

intanto che l'angelo della verginità 

al clero retto dona la libertà. 

Ognun deve essere libero 

di volare o di rimanere, 

perché in questo calore sabatino 

ha la suprema vincita la Madre di Dio, 

per l'incarico che ha 

la Madonna della mercede 

che la via tracciata dal Figlio 

ai sacerdoti fa vedere.

Gregge di Maria, 

non sbagliare a far le spese, 

ma falle nel negozio della santità, 

che Cristo la moneta dà. 

Guarda, o Sacerdote Madre, 

con occhio benigno 

quei che servono il tuo Figlio, 

quelli che nel Cenacolo 

sospirano il Divin Paraclito, 

quelli che aspettano per mezzo tuo l'aiuto: 

che non rimanga  deluso.


30‑5‑1971

‑La croce greca dal Ciel  piombata 

al posto dove vedesti per la prima volta 

l'ostia consacrata. 

Dall'Oriente sabato sera 

Gesù Eucaristia fu  all'Apidario, 

e il centro della croce 

gli servì da ostensorio 

e questa mattina 

al "Sanctus" della messa delle sette, 

venne dato a te in cibo: 

che ti serva di chiarore, di forza e di gioia, 

e che i doni dello Spirito Santificatore 

dia a te e al mondo intero 

il suo divin amore. 

Goda con te speranza e gioia 

la Chiesa Sposa.

L'angelo dell'annuncio, 

dopo aver compiuto questa funzione, 

va a consolare lo Strumento Primo, 

svelando ove e come parla Cristo. 

La Madre di Dio dia a lui la luce 

per comprendere questa ispirazione, 

perché che lo manda 

è l'Immacolata Sacerdote. 

Evviva la croce greca, 

che il mistero spiega!


6‑6‑1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica: 

‑Sai che la Sacerdote Immacolata 

adombrata dalla SS. Trinità 

è calata all'Apidario. 

A te vien dato in regalo, gioiosamente

Gesù Sacramentato. 

Va da te ringraziato: 

ringrazialo per il dono che a te ha fatto, 

ringrazialo per tutti quelli 

che di ricordare i doni ricevuti son dimentichi. 

Ringrazialo per il bene a te offrito 

e che ti offrirà, 

anche per tutta l'umanità, 

con desiderio supplichevole 

che sia onorata su tutto il globo 

la SS. Trinità. 

Quanto alla Sacerdote Immacolata 

questo piacerà! 

E ciò che le chiederete vi darà. 

Vivete di speranza 

e di semplicità.


8‑6‑1971

‑Nella luce con cui il Cerreto 
fa l'Apidario splendere, 

tu Gesù Sacramentato sta’ prendere. 

Deve essere redditizio,

se deve essere all'inizio 

dell'opera divina di Cristo. 

Il colle è aperto 

per il retto ministro, 

per chi obbediente è 

allo Strumento Primo.


10‑6‑1971

In questo giorno trionfale 

ha detto l'angelo della pace: 

- Nel grande spettacolo

della festa di Gesù Sacramentato, 

a te gloriosamente vien dato. 

Cosa devi dare tu in contraccambio? 

Devi dare amor perfetto per te e per tutti, 

devi donarti completamente 

per la riparazione e per l'effusione. 

Sappi lieta, 

non tramutare tutto in passione, 

ma devi dar sfogo al fuoco pentecostale, 

perché anche gli altri lo devono constatare. 

Come fare? 

Gli avvenimenti 

ti staranno insegnare. 

La pace sia con voi, 

tra voi e per voi. 

Datene a chi ve ne cerca, 

e perché il clero ci veda.

La bussola è alla fiera, 

perché l'orso bianco dà il suo canto.

                                                                                                  13-6-1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica: 

‑Ieri fosti comunicata (sabato), 

decorando Gesù Sacramentato, 

i confratelli, collo splendor delle lampade. 

Oggi, unendo a questa candela 

uno per uno i gigli, 

diventa la festa del giglio 

e, entrando in te, Gesù Eucaristico 

vuole adoperarti come giglio. 

Anche chi ascolta trasforma: 

giglio di semplicità, di innocenza e di bontà, 

giglio insiem collo splendor della candela: 

la carità, l'amor di Dio si svela. 

Candore di purità, 

di cui la scienza di Dio la porta fa; 

l'umiltà è presentata nel servizio, 

dando tutto l'onore e la gloria a Gesù Cristo. 

Chi ha orecchi per capire 

ci veda, 

chi ha gli occhi per vedere senta,

chi ha la favella sciolta 

parli del suo Creatore, 

del Legislatore e del Santificatore,

che il Giudice si tramuterà 

nell'Infinito Amore. 

La festa di questo fiore 

prende dalla lampada lo splendore 

per cui nessuno

più potrà negare 

che è il Divin Maestro 

che sta parlare. 

Evviva la Sacerdote Madre 

col Padre putativo, 

ché di potere anche lui non è privo! 

Gesto significativo: 

che possa ognun individuo nel suo dovere 

e nella sua linea operare, 

se deve esserci chi ha discernimento 

del bene e del male.


16‑6‑1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica. 

Presentazione: 

‑Prendo una forma piccola 

perché voglio mostrarmi piccolo, 

ma servo in pieno Gesù Cristo. 

A te offro Gesù Eucaristia: 

vivi di Cristo 

e la nuova via sarà vista! 

Percorrila tu per pria: 

è nuova, di disappunti priva, 

velocemente al Ciel si arriva. 

Sia aperta per pria 

a chi vicino a te vive, 

per essere di procedimento 

alle altre due vie. 

In avvenire sono tre;

evviva la Regina ed il Re! 

Con viva speranza si è. 

‑Via dell'innocenza, 

via della penitenza, 

la nuova è quella dell'amore.

Perché non dovrà salirla il sacerdote? 

Sapete che ho il cognome oltre al nome. 

Per pria con questa via do le prove. 

Gioia eucaristica: 

che sia dagli amanti di Gesù e di Maria vista.

Cronaca 

Il grappolo di uva vien presentato, 

ma non vien da nessun all'atto mangiato. 

Così si rifletterà 

che l'opera di Dio la sua ora ha.


17‑6‑1971

‑Con Cristo ci si trova sempre 

all'apice del comando. 

A te vien dato Gesù Sacramentato. 

Non conta se tu, Alceste,

sei piccola come me, 

ma il più è ad essere 

al servizio di Cristo Re. 

La grandezza sta 

nel far di Dio la volontà. 

Questo servigio 

che continuamente si fa 

al Maestro Divino 

ci fa coerenti alla sua sapienza 

per cui nessuna altra scienza ci atterra 

e splendida diviene la sacra mensa.


22‑6‑1971

Il Sacario: 

‑Nell'alba già spuntata 

a te offro l'ostia consacrata. 

Svégliati dall'agonia, 

perché Gesù Eucaristia 

oggi ti offre la sua vita 

insiem colla Chiesa Sposa. 

Anche tu a Lui 

il cuor contento dona.

Cronaca

Giona rimasto ferito 

viene per ottener la guarigione 

al colle ove è calata 

l'Immacolata Sacerdote. 

La Madre sempre pietosa, 

fatta per il sollievo 

e per il ravvedimento, 

rende quanto le chiede a questo, 

consigliandolo (uno in tanti) 

di astenersi da certi falli, 

perché si danneggia 

della terra anche gli altri abitanti. 

Amare questi fratelli, 

ma non farsi protestanti. 

Questa volta danno ascolto 

e si dissetano a questo pozzo. 

Così il Maestro li benedice 

e lor capiscono 

che è stato venire. 

I fiori portati al campo, 

di ogni sorta, 

segnan di gente a invocar la Madonna 

una flotta. 

Quanto guadagno faranno 

e quanti peccatori compereranno! 

E davver le anime salveranno. 

Siamo all'Apidario.


25‑6‑1971

All'Apidario 

‑Quanto son contento 

d'essere stato scelto 

per offrire a te e dare 

Gesù in sacramento! 

Allora in compagnia ringraziamo. 

Insiem contempliamo tale dono 

e, riparando le ingiurie 

della moltitudine, 

diamo dell'amor nostro a Lui un fiume, 

placando così l'ira meritata 

e facendo insiem onore 

alla Sacerdote Immacolata.


26-6‑1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica: 

‑Il Verbo si fece carne 

ed, essendo il Redentore, 

offre il suo corpo 

per mantenere in vita te 

e il mondo intero. 

Per te è vita terrestrale: 

sta’ Gesù ringraziare. 

Anche la Sacerdote Madre 

era Creatura di questa altura. 

Riparate, per onore a Lei, 

con virtù pura

il dilagare di tal sozzura.

Cronaca 

Giusta è la misura 

della data cultura.


Domenica, 27‑6‑1971

- Certo che starai gioire

vedendo che Gesù Eucaristico 

a te si vuol unire. 

E' per te doveroso 

aver gioia per il gregge, 

essere contenta per il clero, 

pagare con gioia per tutti, 

perché Gesù Eucaristico 

ha il Cuor spalancato per tutti: 

e i detti suoi 

e quelli della Madre sua 

diano frutti copiosi, 

adoperando i suoi amatori. 

Gregge fortunato, 

se intuisci il perché 

Cristo in questa sua venuta 

vi ha chiamato,

e voi avete capito, 

perché non a tutti questo dono è stato dare

di starlo accompagnare-.

Che ha detto questo 

e che ha fatto la comunione 

è l'angelo della fedel socialità eucaristica 

che regala oggi, colla lampada accesa, 

alla valle vista.

‑L'Eucaristia oltre ad essere amore è sostentamento 

perché l'uomo del suo Dio ha bisogno ogni momento. 

Mi firmo: il Gabriele.

Per la calata della Sacerdote Madre, alte le vele! 

Siete persuase, che parla, è l'Emmanuele? 

Quaderno n.2


S. Pietro e Paolo, 29‑6‑1971

L'arcangelo Orione: 

‑Nel silenzio, in preghiera 

e in raccoglimento 

a te si dona 

Gesù in sacramento.

Dono glorioso, 

dono che merita il contraccambio 

della tua e altrui esistenza, 

perché i popoli non facciano alla grazia 

nessuna resistenza. 

Offri tu, per l'"adveniat" del Regno di Cristo, 

con contento, ogni umiliazione 

che ti è stata costare la di Lui istruzione. 

Dona ornata dell'umiltà più sincera e profonda, 

la tua inettitudine 

per la moltitudine 

e, appoggiata a questa, 

la tua donazione in riparazione è accetta. 

Questa sia la ricetta del tuo apostolato, 

giacché, oltre al suo corpo, 

la sua scienza ti ha dato in regalo 

Gesù Ritornato. 

Che il regno di Cristo 

per mezzo della sua Chiesa abbia a trionfare, 

unito ai meriti anche della sua Madre Sacerdote! 

In clima pacero siamo, 

perché scendono dal Calvario all'Apidario, 

dove l'amore non avrà mai morte,

perché la Chiesa di Cristo 

gloriosa e trionfante risorge. 

Vitalità del tempo nuovo, 

ché la carità deve avere il suo sfogo.


5‑7‑1971

L'angelo dell'Annuncio: 

‑Sotto la quercia salesiana 

a te offro l'ostia consacrata. 

Sarai poi contenta, 

essendo stata introdotta 

nella sacra mensa!

Gesù Eucaristico niente fa pagare, 

ma vuol che il suo Cuore 

se lo abbia ad appagare 

con lo star sempre, 

e solo Lui, amare e pensare. 

Spero che nessun torto gli farai 

ed anche ad altri insegnerai-.

La quercia 

portata dall'angelo della fedel socialità eucaristica 

era tutta splendente, 

colla lampada che cotal servitore 

sempre con sé porta 

ed ora apre ai ben intenzionati questa porta, 

dicendo, ove li saluta: 

‑Avete con voi la Madonna di scorta,

perché costì apposta per voi è venuta. 

Apre per non far più chiusura, 

in tal chiaro della virtù pura, 

perché chi si affaccia 

a Cristo fedeltà giura.


6‑7‑1971

‑Sotto il riparo di ugual quercia, 

illuminata dal faro mariano,

a te dono Gesù Sacramentato 

perché porti in te luce, vita; 

sai che è anche via diritta, 

con amor per la conquista.

E l'angelo custode insegna il ringraziamento: 

‑Voglio contraccambiarti, Gesù mio, 

l'amor che mi porti 

offrendoti per pria la mia pochezza, 

che in mano tua diventa fortezza,

i miei buoni sentimenti. 

Annulla in me i miei gusti 

e coprimi della tua santa volontà, 

che è verità; 

donami la tua bontà, 

un po' della tua dolcezza, 

che diventerà virtù della prudenza.

Chiudimi gli occhi sugli altrui difetti 

e che vegga solo i miei. 

Fortificata dai cardini di questa giustizia, 

sia in questa impostata la mia vita; 

temperata dal tuo amore, 

abbia delle cose del mondo un po' orrore, 

adoperandole sol come Tu vuoi. 

Infondi in me queste virtù, 

giacché tutto puoi.

E Gesù:

-Posso, davver posso, 

con forza voglio, 

con volontà mi mostro

e al fuoco 

che c'è nel Cuor mio 

do sfogo.


11‑7‑1971

Il Gabriele viaggiatore 

presenta a Cristo Ritornato 

il pane consacrato ad Assisi 

da un fraticello 

fatto secondo il Cuor di Cristo. 

Dà e riceve avvisi e poi saluta. 

Gesù nella parrocchiale, 

traendo dal Cuor suo l'ostia consacrata,

dice: 

- Dal mio Cuore esce 

e a te è avuta la vita mia 

da Me Ritornato e da Me Eucaristia. 

Sia benedetta in eterno 

la Sacerdote Madre Vergine Maria 

Madre mia. 

Per causa del suo amor materno 

c'è chi prende giù il velo all'Evento: 

è scoperta la corrente di Maria. 

Lo Spirito Paraclito presidia, 

l'Eterno Padre ad accettare invita 

ed Io, che sono il Figlio, 

colla personalità divina vigilo 

perché nessuno 

abbia a tramutare in errore 

la Venuta dell'Eterno Sacerdote.

A questo, gli angeli cantano l'Osanna, 

il canto uguale  di sopra la capanna.

Cronaca 

Nella confusione così ci si spiega: 

una valanga di neve è scesa. 

Preghiamo santa Teresa e Caterina da Siena.


12‑7‑1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica: 

‑Alza il capo, 

che ti offro Gesù Sacramentato! 

Pensa, lo sai che è il Donatore 

di ogni bene: 

dunque ti regala gioia, serenità, 

perché è Amore. 

Rinuncia alla passione 

e mettiti in azione. 

I confratelli cantano cose gioiose.


18‑7‑1971 

Alla consacrazione 

Cristo Ritornato si svela, 

spezza in concomitanza col celebrante 

il pane consacrato 

e lo consegna 

all'angelo della fedel socialità eucaristica, 

che dice: 

‑A Te offro e dono il pane consacrato 

perché sia feconda in te la vita sua, 

e in obbedienza a Cristo 

a Te regalo Gesù Eucaristico.

E il Gabriello 

a Alceste che si è comunicata, 

con un foglietto in mano 

e una verga per penna: 

‑Firma che hai ricevuto Gesù Eucaristia, 

e noi lo testimoniamo 

insiem colla Vergine Maria.

Primo passo di conquista 

perché sia conosciuta la doppia Venuta, 

per schiarimento e luce 

che folgora la notte oscura.

E l'angelo che ha offerto la comunione: 

‑Sempre luce fu, la virtù pura, 

irradiante e illuminativa. 

Occorre al mondo 

perché ancor viva, 

perché Cristo ha dato anche a un altro mondo, 

per mezzo di questa virtù, vita. 

Perché il basso globo 

non deve aver somiglianza col mondo alto 

che il Salvator ha popolato? 

Perché non si deve affratellare 

circa questa sostanza verginea, 

per essere tirato in alto 

ed essere un giorno pareggiato? 

E' per quello che il Redentore è ritornato 

e che la Sacerdote Madre 

incomincia all'Apidario 

il trionfo del suo Cuore Immacolato.

E, gli angeli della pace 

in canto musicale e suono 

sventolano il vessillo, 

stendardo della rinuncia, 

così in premio 

Cristo Re si pronuncia 

e per mezzo ... il suo Ritorno 

a tutte le genti annunzia.


19‑7‑1971

L'angelo dell'Annuncio: 

‑Gesù ti vuol fornire 

di una sublime ricchezza. 

Invitata sei alla sacra mensa.

E nell'offrire: 

‑Ogni povertà sta sparire 

quando Cristo Eucaristico 

all'anima si sta unire. 

Che ti ho comunicato 

a molti lo starò dire.

Sappi contenta e non star spaurire, 

a te spetta sol confermare 

che noi ministri dell'Altissimo 

ti stiam comunicare. 

Associati siamo al mistero, 

soci onorari dell'Istituzione. 

E' per quello che insiem colla Madre Sacerdote 

siamo in funzione. 

E la SS. Trinità offre e dona a voi 

la benedizione tanto solenne, 

con la rifatta 

del tempio di Gerusalemme.


22‑7‑1971

‑Colui che ti ama 

e vuol essere riamato 

ti vuol nutrire di Se Stesso 

e che si sta unire 

è per questo. 

A tutte le genti stallo predicare, 

perché a tutti si vuol donare; 

da noi sei aiutata, 

se devi, questa missione, propagarla 

e portarla a termine. 

Questa mattina l'Eucaristia 

viene adornata delle gemme dell'Apidario 

che danno uno splendore tale 

da star i sacerdoti svegliare. 

Si deve Cristo, e la Madonna, ringraziare.

E il Gabriello viaggiatore che vien da Roma: 

‑In tal unione la predicazione sia feconda 

e le tenebre rompa, 

per fare in modo che nessun soccomba. 

Vera bomba incendiaria 

che deve far festa alla Sacerdote Immacolata. 

Son qui in cerca dell'ambasciata.


Domenica, 25‑7‑1971

‑Da sola e nel raccoglimento 

a te porgo Gesù in Sacramento, 

Colui che è l'Autore, 

il Donatore 

e il Donato

ed è proprio per donarsi 

che è ritornato. 

A tutto questo 

cosa tu vuoi fare? 

Per questo dono 

cosa devi contraccambiare? 

Ed a questa scelta? 

Digli spontaneamente che sei inetta, 

e lui subito ti donerà 

la luce della sua scienza, 

i battiti del suo Cuore, 

l'amor che Lui porta a tutti, 

e insieme colla Sacerdote Madre 

darete miracolosi frutti. 

I tempi son maturati, 

perché i popoli si son svegliati. 

Lavorio che deve divenir comune 

e di difetti immune. 

Presenta il titolo 

dell'immenso volume. 

Sai che è Via, Verità e Vita 

e su tutto questo s'incomincia.

Gli angeli suonano l'armonia polacca 

di quelli che sanno amare, 

perché son capaci 

per la Sacerdote Madre 

di donare e di ringraziare. 

La Madonna che tanto li ama 

li vuol pagare.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica 

cogli angeli della pace suona e canta: 

‑Salve, o Regina del Cielo, 

pace per mezzo tuo sia a tutta la terra. 

Sia proficua e redditizia 

la tua Venuta 

ove vien conosciuta. 

Da’ misericordia all'empio e al dimentico,

da’ letizia al credente 

e a chi lode ti sta rendere. 

Da’ concordia a chi gli manca, 

da’ pace e sollievo all'umanità stanca. 

Da’ perseveranza a chi si dona per la verità, 

da’ sfogo nella Chiesa del tuo Figlio 

alla tua bontà.

Fa' capire a chi è in autorità 

che Cristo la scienza dà. 

Da’ maturità ai pusillanimi, 

da’ allegria agli innocenti, 

accetta le suppliche dei penitenti

fa' render conto dei lor falli ai peccatori, 

perché abbiano a ricevere 

da Colui che è offeso il perdono. 

I palpiti del nostro amore 

a Te doniamo 

perché Cristo Re amiamo, 

perché Cristo che s'è donato 

dev'essere contraccambiato.

Canto in suono.


27‑7‑1971

‑Cristo 

ti vuol consolare 

e a te in corpo, sangue, anima e divinità 

si sta donare. 

Tu col cuor dici: 

"Voglio vedere la verità 

nella constatazione della popolazione".

E proprio questo Cristo mostrerà 

perché è Via, Vita e Verità. 

Di più che vuoi? 

‑O Gesù, che tutto puoi, 

abbi di noi pietà! 

Affrettati a mostrar la verità, 

consola il nostro cuore, 

mostraci che ci vuoi adoperare, 

che non invano stiamo campare. 

Ha bisogno di questo la creatura

giacché anche per questo 

hai fatto venuta. 

Senza di Te 

il mondo ci fa paura.


31‑7‑1971

L'arcangelo dell'Annuncio: 

‑In bontà, con bontà e per bontà 

Cristo Eucaristico a te si dà. 

Senza pompa a te si dona: 

di riconoscenza date la prova, 

che per la conversione del mondo molto giova.

Questa è di Cristo la scuola.


Domenica, 1‑8‑1971

Quello della fedel socialità eucaristica: 

‑Grande scoperta di provvidenza! 

Invitata gratuitamente alla sacra mensa 

Cristo col donare il suo corpo, sangue, 

anima e divinità 

di tutto ti paga, ma non salda, 

vuole il contraccambio, 

e ne vuole tanto, tanto, tanto. 

Vuole il cuore, 

per farne quello che Lui vuole, 

vuole a sua disposizione 

la mente e l'intelletto,

per far che la Sacerdote Madre 

a fare un solo ovile sotto un sol Pastore 

faccia presto, 

e, giacché vi trovate a Bienno, 

colla riparazione, 

del mal fare fate scempio 

che partecipate a portare a Cristo 

anche l'empio, 

per via di Maria. 

Viva l'Eucaristia!


Lunedì, 2‑8‑1971

‑Nel canto dell'Alleluia 

a te l'ostia consacrata vien data 

e il canto e il suono vien proseguito 

per rendere onore e gloria all'Uomo Dio 

insiem colla Madre sua 

perché ha fatto in terra d'esilio venuta. 

Cantate anche voi l'inno di ringraziamento 

insiem cogli angeli, 

che riparazione e amor 

per tutti gli uomini rendono. 

Infine vien dato in musica 

l'inno del pentimento, 

per far arrivare i popoli 

ad appartenere alla misericordia 

del nuovo tempo, 

fermando così l'ira di Dio 

per i tre peccati che ingombran l'umanità,

che tante offese 

al proprio Creatore fa, 

che sono: la cupidigia, la superbia e la disonestà. 

Riconoscete, vi prego, 

di Cristo Re la bontà, 

perché è sapienza infinita: 

è per questo che aspetta ognun a penitenza.


Martedì, 3‑8‑1971

Un Gabriele viaggiatore: 

‑Vengo da Assisi 

e ti porgo Cristo Eucaristico. 

Di Cristo devi vivere, 

per l'amor che porti a Cristo 

dei peccati di tutti statti pentire, 

se la Madre col clero ed anime sante 

deve i peccator convertire. 

Anche della volontà di Cristo 

devi campare, 

se la luce deve adombrare 

che è stato ritornare. 

Pace a questa casa 

ove la parola vien data, 

luce al paese 

se cedere deve, 

fortezza a chi ad avvicinar si presta, 

perché devono vedere che è la lor festa. 

Festeggiate tutti insiem l'incontro. 

Evviva il Padron del mondo! 

Per primo io apro la porta

e così i ministri mi han di scorta. 

Quanto è buona la Madonna!


4‑8‑1971

‑Il mistero è centrifico coll'Eucaristia: 

ecco il perché Gesù Eucaristico 

dev'essere la tua vita: 

di Lui nutrita, 

devi essere una famiglia unica 

colla Chiesa mia; 

e questa unità 

deve dare impulso 

di santità 

a tutta l'umanità.

Nessuno turbar l'ordine di Dio più potrà, 

perché la luce il Cuor Materno dà. 

Scartate son le contumelie, 

le questioni inutili, vane e dannose, 

perché le opere di Dio sono gloriose. 

Mostrare la croce greca 

di cui la Sacerdote Madre svela 

con questo timbro: l'amore annulla il dolore. 

Il vero amore fa sparire la nube dal sole, 

l'amore è vera carità. 

Ecco il perché fa spicco la verità. 

Vivete vita eucaristica 

insieme coll'umanità cieca, 

e così si darà la vista 

e la Madre farà la vera conquista. 

Le opere devono essere degne di tal vita, 

perché la Vergine Maria 

ai presuli la verginea collina addita.

Visita di padre Pio.


5‑8‑1971

Il Michele, per onorare 

la Madonna calata per la salvezza del mondo 

all'Apidario: 

‑A te dono con plauso Gesù Sacramentato. 

Sia ringraziato Gesù Ritornato, 

col Cuor della Madre Immacolato.

La musica celestiale, compresi l'arpa e il flauto, 

suona la marcia verso Roma in Vaticano. 

E il Pontefice, che è bresciano, tutto sorridente, 

apre le braccia e dice: 

‑Portatemi il messaggio- dicendo- 

Perché non lo devo accettare, 

se è la Madre del Ciel che me lo sta donare?

Ed il Divin Maestro: 

‑Bravo, bresciano! 

Amico mio, siam figli di ugual Madre. 

Sei da Me confermato 

che sei ancor tu il Capo. 

Ognuno deve la testa chinare, 

perché il Padrone assoluto 

di tutte le cose

è Colui che ha creato 

e che la Chiesa ha fondato. 

Ognun dovrà sottostare 

se bene al proprio fratello vorrà fare.


7‑8‑1971

L'arcangelo dell'Annuncio all'Apidario: 

‑Tu hai portato i fiori 

a adornare l'altare 

e io in contraccambio 

Gesù Sacramentato ti sto donare. 

E con questo spettacolo della mensa eucaristica 

rompe qualunque prigionia 

e verso la via pacera si avvian. 

I fiori vengono dalla Sacerdote Madre accettati: 

simbolo di preghiere, di sacrifici, 

di riparazione, di amore verso il peccatore 

perché si abbia a convertire. 

Questo la Madre del Ciel vi sta dire. 

La Madre: 

‑Ornate gli altari ,spazzate gli ingombri, 

che i restaurati sono pronti. 

La veste nuziale li sta abbellire 

e il diritto hanno di starvelo dire. 

Proprio per aiutare il clero son venuta, 

perché devono imprimere nei popoli 

i lor doveri, 

e il popolo riconoscere chi sono i preti. 

Fan catena i Sacari 

dall'alta vetta verginea 

in cui non può alloggiare 

chi vergine non si sta trovare. 

Chi per forza se ne deve andare? 

Bisogna ardentemente pregare 

perché difficoltà a salvar l'anima stan trovare. 

Mettete attenzione 

a quello che dice il Divin Figlio 

ed io vi sarò di ausilio. 

Docili statevi trovare, 

se il chiaro mariano 

vi deve adombrare.


Domenica, 8‑8‑1971

Dopo l'elevazione 

del sacrificio delle nove, 

una raggera di angeli paceri 

trasportano l'ostia consacrata 

da Loreto alla parrocchiale di Bienno. 

Poi a terra si stan prostrare in adorazione, 

rimanendo in piedi 

con l'ostia consacrata in mano 

(per modo di dire) l'angelo viaggiatore; 

e nell'offrirla: 

‑Con gaudio a te la porgo 

e apro ai ben intenzionati 

il gran portone che non c'è: 

la luce a veder che è Cristo Re.

E' Cristo che parla: 

‑Si mettan prostrati a terra 

ad adorare Gesù Eucaristico 

anche i componenti della borgata. 

Voi siete le membra, 

il Capo che Cristo rappresenta 

vien da Me additato 

che è ancor il Pontefice regnante. 

Lo sappia della terra ogni abitante.

Non avendo conosciuto per tempo la venuta, 

contentatevi di mangiare, senza condimento, la lattuga, 

perché abbia anche sol un po' di chiaro 

la veduta Siracusa.


Martedì, 10‑8‑1971

L'arcangelo Closse apocalittico: 

‑Questo fuoco di martirio 

che ha sostenuto i martiri 

nella conferma della verità, 

chiarezza e forza dà 

all'ecclesiastica autorità. 

Ed in questo poema d'amore 

a te offro Gesù 

nel sacramento d'amore.

Deve il mondo trasformare

l'amor che Eucaristico sta portare! 

Questo fuoco santificatore accelerato 

fa splendere tutto l'Apidario 

ove è calata a cominciare il suo trionfo 

il Cuor della Madre Immacolato.

Satanasso perde le fila, 

perde il posto principale, 

finché negli abissi 

la Sacerdote Madre lo starà cacciare, 

perché la Madre dei viventi deve, Lei, imperare. 

Viva l'amor che Gesù ci sta portare!


Venerdì, 13‑8‑1971

‑Divin regalo a te spetta, 

compresa la divina scienza. 

Invito regale: 

ecco a te l'eucaristico corpo, sangue, anima e divinità 

di Colui che tutto fare sa.

E l'arcangelo viaggiatore insegna: 

‑Cosa a Te contraccambierò? 

Nella mia meschinità 

tutta a Te mi do: 

la mente per conoscerti, 

il cuor per amarti, 

le forze per farti da tutti amare. 

Il resto lo metterà, e ti ringrazierà, 

la Sacerdote Madre.

Cronaca 

Che funzione sta per accadere? 

Vuol mettersi in moto 

la Madonna della mercede, 

vuol vincere il maligno 

e starlo scacciare, 

perché è Dio che l'anima è stato creare. 

Il Cuor Materno vuol far conquista 

di chi l'anima a Satanasso ha venduta, 

perché questa vendita non vale. 

Vuol ridurre a penitenza 

l'impuro e il bestemmiatore, 

vuol portar le anime 

sulla via della perfezione. 

Ognun nel proprio stato 

alla santità è chiamato.

‑Sacerdote Madre, 

abbi pietà di noi, 

abbi pietà del clero caricato della grande croce, 

abbi misericordia dei persecutori. 

Stella Cometa, mostra Tu la verità, 

che la menzogna si cancellerà. 

Caccia Lucifero nell'infernal fuoco. 

Così, il dragone mutilato, 

il mondo, tramite Te, sarà salvato. 

Per questo ci sacrifichiamo 

e tutto a Te doniamo, 

così da Gesù sarà accettato.

Aurora verginea, 

lucente e senza frode. 

Vada tutta a Maria la prole. 

Il Pontefice a buonora s'è svegliato, 

perché a Cristo per tempo s'è donato. 

Dalla Sacerdote Immacolata sarà consolato.


14-8‑1971 

Specialità veritiera. 

L'angelo della fedel socialità eucaristica: 

‑In ora serale ti voglio comunicare. 

Questo dono di comune amore 

deve dare a tutti splendore 

in sera, 

perché la notte per la disonestà impera. 

Prega con Gesù la Pura Eva. 

L'unione con Gesù Eucaristico 

porta di avere Lui sempre di scorta: 

amicizia che mai si deve spezzare. 

Diglielo che te lo deve assicurare 

per te, per chi è con te, 

per chi ti ama e per chi ti odia, 

e per tutto il clero 

che si trova in prova. 

Intercedi per chi bestemmia, 

supplicalo per chi nella grazia non persevera,

con sicurezza e con fine speranza 

fa' a Gesù istanza. 

Lui corrisponderà 

e con intimo amor ti risponderà, 

perché è Infinita Carità.

Passa il tempo, 

e Lui dell'altro ne crea. 

Che splenda la Cometa 

e che il popolo a Lei accorra 

e che le tenebre della disonestà rompa!

Gesù: 

‑Guardami col chiaro 

della misteriosa lampada 

che questo angelo porta. 

Sentimi col cuore aperto, 

ascoltami col sentimento pronto 

e che sono il Padron del mondo 

tienine conto. 

Guarda che è mattina 

in queste sere, 

perché non mi presento più 

da Re d'Israele, 

ma l'Emmanuele. 

Ogni anima, specie consacrata, 

deve trovarsi consolata, 

se Cristo Legislatore 

le cerca il proprio cuore 

e si mette a disposizione 

di trovarsi alla questua. 

Chi è quell'anima 

che vorrà rifiutare 

il proprio cuore al suo Creatore di dare, 

che Lui nuovo glielo starà ritornare? 

Chi vuol capire 

può approfittare.

Gesù dall'altare.


Domenica. 15‑8‑1971

L'arcangelo del Re: 

‑Ci troviamo al colle. 

Così Dio volle. 

E nello splendore dell'apice di amore 

coll'Apidario tutto illuminato 

a te vien dato Gesù Sacramentato. 

Dono eccelso.

Dispensalo!

Ravviva la fede a chi crede. 

Sappi a questo fedele. 

Dà esultanza 

alla virtù della speranza,

così riceverà forza l'umanità stanca.

Ecco la fiamma della carità

che si allarga e si innalza

verso l'Amore Infinito:

che ne possa avere luce e gaudio ogni individuo.

Cardine dell'amore sia la prudenza,

provvidenza della fede viva la giustizia,

e la virtù della speranza

fortifichi nel continuar nel bene

e tempri in tutto ciò che è sol bene

le materiali opere;

e si domandi perdono,

quando si sgarra,

che molto misericordioso

si trova il Monarca.

La mondial calata

niente dà di materiale,

ma invita a riflettere quanto vale

l'anima di ognuno

per poter aver tutti salvezza,

appoggiandosi alla Sacerdote Immacolata

che apposta è calata.

L'acqua si tramuta in neve,

così va in pesca di anime

la Madonna della mercede,

ché in tal schiavitù

non si potrà più offendere Gesù.

Ecco l'alba risorta,

che deve dare resurrezione

all'umanità morta,

sepolta per i suoi vizi,

con vigoria e sicurezza

ai di Cristo ministri.

Metti tu, Alceste, oggi il visto

che hai ricevuto all'Apidario Gesù Cristo.

‑La massoneria scoprita 

dice il nome della Madre mia 

e Lei su di lor stende il manto 

ed il dragone rimane mutilato.

E l'angelo: 

‑Sia Gesù Eucaristico, 

con Lui Ritornato, 

ringraziato. 

‑Firmato con la Chiesa mia il nuovo patto 

e così si sale in alto.

Nessun potrà più far soccombere 

né questo patto rompere. 

Felici e contenti 

quelli, che mi han visitato, dei reverendi.


16‑8‑1971

L'arcangelo dell'annuncio: 

‑Gesù Eucaristico entrando in te 

vuol mostrarsi che è Cristo Re. 

Nella naturalezza, 

come quando al Ciel è salito, 

così ora, nella destra del Padre, è venuto, 

e così mostrarsi ha dovuto.

E Gesù: 

‑Alla montagna son tornato 

e l'amor mio infinito ho mostrato. 

Beato chi è capace dì umiliarsi, 

perché accompagnerà il Maestro Divino 

nei suoi passi. 

Beati i continenti, 

perchè saranno padroni dì tutti i regni. 

Beati i distaccati dai beni caduchi, 

perché saranno provveduti 

dei beni eterni 

e correranno a lor tutte le genti. 

Beati i prediletti della Madre mia 

che l'hanno difesa e amata,

dando anche la vita, 

che saranno partecipi dell'opera sua 

e saranno percorsi dal popolo, 

nel rinnovamento 

del grande bastimento 

che deve sugli oceani volare 

per tutte le stirpi alloggiare. 

Beate le anime 

che si stan sacrificare 

perché il regno di Cristo si abbia ad allargare 

e ogni nato illuminare. 

Smisurato premio 

per chi cerca di appropriarsi questo genio.

E l'annunciatore:

‑Cristo ha parlato 

e il Pontefice ha confermato. 

Il clero illuminato è arrivato, 

così la Sacerdote Madre ha vinto 

e il maligno per la prima volta vien sconfitto. 

Il dragone è allontanato 

perché il popolo venga istruito. 

La setta diabolica vien confusa

e discernimento c'è tra la notte oscura

e l'alba spuntata. 

Viva la Sacerdote Immacolata!


17‑8‑1971

Il viaggiatore Gabriello: 

‑Porto a te l'ostia consacrata 

portata via al Pontefice 

assottigliandola 

dopo la consacrazione 

prima della consumazione. 

Viva l'amore infinito 

che unisce anche me in questo servizio! 

Ed insieme ad alta voce diciamo: 

"Viva Gesù Sacramentato 

col Cuor della Madre Immacolato!'' .

L'Apidario tutto infuocato mi aspettava 

e di neve tutta la collina padroneggiava. 

Quanto amore porta il Redentore alla generazione! 

Insiem stiamolo ringraziare, 

insieme onore e gloria stiamo a Lui dare, 

insieme offriamo e chiediamo, 

che certo sarà da Lui dato. 

Niente Gesù nega, 

quando con la mente, il cuor e la bocca 

si prega. 

Ancora, al clero, venir gli tocca 

e voi, contente, apritegli la porta. 

Oh, quanto merito avrete, 

se il clero, devotamente, lo amerete! 

Che sono i rappresentanti di Cristo 

lo sapete.


18‑8‑1971

Il viaggiatore Gabriello viaggia per il messo: 

‑Giacché la parola "pace" padroneggia 

e che la neve apparsa al colle

ha fatto spegnere il fuoco della discordia, 

a te offro l'ostia consacrata, 

giacché la Sacerdote Immacolata 

ha fermato la combattiva brigata.

Gli angeli che han tracciato la cattedrale 

stavan Gesù Eucaristia adorare e ringraziare 

per questo miracolo che ha operato per l'Apidario: 

‑Sia lodato e ringraziato 

Gesù nel sacramento, 

anche perché è ritornato nell'evento 

per dare nuova vitalità anche a Bienno

che già un po' onorati si sentono. 

La neve è bianca,

il fuoco è rosso: 

gli innamorati della Madonna sono a porto. 

Quanto han bisogno di una parola di conforto!

Sol tu lo puoi fare,

perché con Cristo stai parlare 

per quei che hanno il segno sacerdotale. 

Gesù in sacramento che hai ricevuto 

sia di pegno, di sostegno, 

perché dovete entrarci a dare iniziativa 

per il trionfo di Gesù Eucaristia 

e della Vergine Maria. 

Tempo di amnistia!


19‑8‑1971

All'Apidario l'arcangelo del Re,

‑Gesù Eucaristico vuol darsi a te

e adopera come diacono me,

perché io sono l'arcangelo Sacario,

rio al Re, di luce carico

per illuminare il clero ove cieco è rimasto,

e così il mio nome stampo.

Nell'offrirti l'ostia consacrata

una pioggia di grazia santificante accompagna

e tutta l'umanità, specie il segnato, bagna.

Grazia santificante che eleva,

grazia santificante che ridona il desiderio

e dà efficacia alla preghiera,

grazia che dà forza, rinforza

e gratuitamente pace dona,

perché Cristo Ritornato

vuol diventar colla Chiesa Sposa 

una cosa sola. 

Che gioia io provo 

a sentir dire 

che il Re della gloria sta istruire, 

che si china di nuovo a fare il Maestro 

e a far capire 

come si deve fare le anime a salvare! 

Vien tracciato al colle dell'Apidario 

l'arco trionfale. 

Grande trionfo, 

ché la Chiesa da Cristo fondata 

colla Sacerdote Madre 

deve salvare il mondo. 

Si schiverà la potenza, 

che può dare il rombo.


20‑8-1971

L'arcangelo che ha annunciato 

la Sacerdote Madre: 

‑Al "Fiat" di Maria 

la redenzione fu compita. 

Così a te questa mattina primaverile 

vien dato Gesù Eucaristia. 

Vien da Milano, 

perché in pace con tutti siamo. 

Questo pane consacrato 

lo intingo nel calice del celebrante, 

perché anche questo conosca, 

attraverso lumi, l'evento. 

La parrocchiale ha i protettori martiri, 

Faustino e Giovita, 

e su questo esempio ogni ministro 

dovrà onorare la Vergine Maria. 

Il sangue dei martiri 

fa la corona alla Chiesa Sposa, 

così questa, biancovestita, 

trova nel Figlio di Dio 

la personalità divina. 

Evviva la resa 

di quelli che hanno lo spirito pronto 

come Teresa d'Avila e Caterina da Siena!


21‑8‑1971

L'angioletto della fedel socialità eucaristica: 

‑C’ero a cantar l'Osanna 

sopra la capanna della nascita, 

e con grande contento 

questa mattina son stato scelto 

a portar a te Gesù Eucaristia, 

augurando che ti dia vita, forza 

e della sua bontà, 

perché tu possa consolare 

l'ecclesiastica autorità. 

Tutto in clima pacero va. 

Che parla il Re della pace 

lo si sa. 

E' per quello che sopra il libro dei sette sigilli 

avevo posto Gesù Eucaristico: 

perché è dell'amore il visto, 

della tenerezza di Gesù è il suo ritmo.


24‑8‑1971

‑Intingo il pane nel calice, 

l'amore fa contatto col brillante che porto 

e poi il mio corpo, a te, lo porgo. 

Io Eucaristico son di sponda 

alla Madre mia Vergine Maria 

per la mondial conquista. 

Guarda con occhio sereno 

quello che avviene, 

e mi troverai l'Emmanuele; 

ascolta con serenità, 

e vedrai l'intenzione 

dell'ecclesiastica autorità. 

Insomma voglio essere ringraziato, 

se ti ho dato Me Sacramentato. 

Il ringraziamento 

deve essere continuo e duraturo, 

se devo essere conosciuto 

che son venuto. 

Inchinatevi davanti a chi arriva, 

perché portano la borsa mia, 

coi detti e coi confronti, 

per confondere i "dotti", ma stolti,

di quelli cui fa da cappello la superbia, 

ma che la verità annebbian. 

Vedrete la somiglianza a Me dei miei fratelli 

che umili aprono questi sportelli, 

mostrandosi bianchi agnelli. 

Dispensate a lor questi anelli, 

l'anello del riconoscimento: 

che parlo son Io Stesso. 

Cantate insieme l'"Alleluia",

perché ognun a Me fedeltà giura. 

Non aver temenza, 

anche se son quei di Brescia.


25‑8‑1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica: 

‑In mattino a te Gesù Eucaristia 

insiem col chiaro della mia lampada, 

tutto per farti contenta, serena e accorta, 

avendo Gesù e Maria di scorta. 

-Chi ti circonda facciano le portinaie, 

stringano la mano 

a quei che vengono 

per il Cuor della Madre Immacolato, 

per trovarsi una sicura rocca 

in cui la verità scoppia. 

Accettate la compagnia degli angeli, 

per voi invisibili, 

che si stanno arruolare 

per purificare la vista 

e far sparire la nebbia che ci può essere, 

per questa preziosa mensa 

della divina scienza. 

Siamo al centro del giorno 

ed Io mi permetto di dirvi: 

buon giorno, per tutto il giorno. 

Il canale dell'acqua sporca 

s'è vuotato 

perché di quella limpida è regalato, 

che scorre veloce 

a prender giù il retto clero 

dalla croce. 

In sera: 

Buona Pasqua domani mattina, 

ritmo pasquale a mezzogiorno,

sfarzo pacero serale. 

Statemi ringraziare! 

Non si vedrà la sera, 

se si farà onore alla Cometa. 

Vergine Santa, 

chi ti invoca salva! 

Sacerdote bella, 

va' in soccorso 

di chi si trova in procella; 

mostra il ciel stellato 

a chi vuol incominciare con Te

il trionfo del tuo Cuore Immacolato.


26‑8‑1971

L'arcangelo dell'Annuncio: 

‑A Te offro Gesù Eucaristico: 

nel giubilo pasquale 

e nell'esultanza del suo Ritorno 

e nel riconoscimento, 

rinvigorisca e vi ridoni la primiera giovinezza, 

a te e a tutti i ministri in servizio a Cristo Re. 

La luce ha illuminato la terra 

e i suoi abitanti: 

basta che li trovi non ciechi e impertinenti 

verso questo dono 

che gli regala la Madre del Cielo, 

perché è provvidenziale, 

se fertilità 

il lavorio della Chiesa del Cristo 

deve dare. 

State per tutti pregare.


27‑8‑1971

L'arcangelo apocalittico Orione: 

‑Nel nome del Padre 

a te Gesù Eucaristico sto dare; 

nel nome del Figlio 

che sei a sua disposizione dillo; 

nel nome dello Spirito Santo 

che sia il mondo illuminato, 

tramite il Cuor della Madre Immacolato,

col chiarore più vivo, 

ché è venuto Cristo.

Preghiera in canto e in suono 

coll'arpa del Re del Canadese: 

- Sono a tua disposizione, Creator mio, 

sto all'Apidario 

e davanti al tabernacolo 

a darti lode 

e vicino a dove parli, 

perché nessun abbia a far frode. 

A ognun ben intenzionato 

la porta sto aprire 

e sol chi è preparato lascio venire. 

Stammi confermare, Gesù mio, 

in questo servizio, 

perché voglio darti 

tutte le lodi che meriti, Cristo. 

Suono "La pastorella sulla collina", 

do squillo per la tua vivacità Eucaristico. 

Son piccolo, ma servo l'Infinito 

e a servirti non avrò mai finito. 

Voglio pagarti per il superbo mago, 

voglio amarti al posto di chi ascolta il drago; 

colla lampada che porto 

voglio che i rappresentanti tuoi 

vengano a porto: 

vero porto di salvezza. 

Insiem colla Sacerdote Madre 

ti vogliam servire ed amare. 

Canto da solo,

canto in compagnia 

come sopra la capanna la prima armonia. 

La vitalità angelica si avvia.

                                                                                                    28-8-1971

‑Apri gli occhi a ricevere Gesù Eucaristia, 

per potere in perfezione 

ascoltare quello che Lui dice, 

per in tutto progredire, 

se il cuore deve avere il suo sfogo 

e se il clero col popolo 

deve assicurarsi dell'acceso rogo, 

dell'amore infinito di un Dio 

che vuole attirare a Sé ogni individuo.

L'Ausiliatrice dal potere sacerdotale

dall'Astro traccia collo scettro 

il segno della croce, 

donando così ad ogni retto sacerdote 

la sua benedizione. 

Si intreccia e si unisce 

con quella che ha lasciato 

il suo prediletto religioso 

che ha quella preferenza 

che sulla sua stirpe si stende: 

e che stia rendere! 

La preghiera d'oggi 

sia unita all'intenzione 

della Sacerdote Madre della benedizione. 

Tutti in unione-.

L'arcangelo apocalittico Colombo.


29‑8‑1971

Camera ardente. 

‑Con canto spaziale 

a te Gesù Eucaristico sto donare. 

Gioisci e sappi lieta 

che nella pesca la Sacerdote Madre

ha fatto di sacerdoti giovani preda. 

Li ha presi sotto il suo manto 

e voi insiem cogli angeli 

date il vostro ringraziamento in canto.

Si indora la messe, 

preparata è la nuzial veste 

di chi a festa si vuol vestire 

perché l'Eterno Sacerdote è stato venire. 

Chi a questa festa non vorrà intervenire? 

Invito vergini e sacerdoti, 

religiosi e religiose, 

purché delle offese che mi fanno 

siano dolorosi

e che siano di verginal candore. 

L'amor di un Dio a voi si dona 

e la misericordia su tutti piova!


30‑8‑1971

-L 'arca dell'alleanza 

per tutto il clero si sta aprire 

ed io per pria offro a te Gesù Eucaristia. 

L'arca di Cristo Re 

splende ovunque l'uomo si sta trovare,

ed indica il sito dove sta parlare. 

Col darvi voi tutte a Lui 

statelo ringraziare, 

per quanto possa dare una creatura,

unendosi alla Sacerdote Madre, 

che, anche Lei, sul globo è venuta, 

portando chiarezza e bontà 

che nessuno altro ne potrà dare 

al mondo in tanta quantità. 

Invito anche il clero 

in questa socialità: 

socialità eucaristica 

che rende al sacerdote la stima 

che gli è dovuta, 

perché l'uva è matura. 

Non c'è da aspettare, 

quando Cristo 

per la sua Chiesa 

sta parlare.


31‑8‑1971

Il Sacario: 

‑Ricevi questa mattina Gesù Eucaristico 

che te lo offro come viatico, 

cioè viaggio nella novella vita, 

(incontro colla Chiesa mia ). 

Sia di vita nuova 

al clero che si sprona. 

Sia una vita gloriosa novella 

per chi si siede alla sacra mensa 

di cibo e di scienza. 

Sia di gioia anticipata 

per chi gioisce per la sua venuta 

e per la mondial calata. 

Sia di sicurezza a voi che ascoltate il Maestro: 

che abbiate a dare frutti copiosi,

che abbiate a sollevare i sacerdoti retti 

dal lor dolore,

assicurandoli che Gesù ha fatto questo 

per amore.

Il ringraziamento questa mattina 

lo cantano e suonano i Gabrielli,

perché sono i fratelli di quel dell'Annuncio 

e si spiegano col dar l'armonia 

che il tempo è giunto. 

Chi vuol sapere quello che il Maestro dice 

venga a sentire, 

sempre in divisa, 

perché li vuol perfetti anche la donna trina.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica 

insegna: 

‑Quanto gioisco, o Gesù, 

nel tuo confronto: 

la mia pochezza 

e Tu che sei il Padron del mondo. 

La verità fa sempre sfoggio di umiltà 

che traduce tutto in bontà. 

Che allegrezza sento dentro di me, 

avendo in tutto l'appoggio di Cristo Re! 

Quello che a me manca 

lo offre il Creatore. 

Sia a Lui ogni gloria e onore.

Cronaca 

Guardate che non potete star sole, 

perché la fratellanza grida l'allarme 

e non sta bene sole starsi trovare: 

‑Avete Cristo imprigionato, 

adesso lasciatelo andare, 

che tra noi si deve trovare!


3‑9‑1971

‑Il Cuor di Cristo 

palpita infinitamente 

ed io offro Gesù Sacramentato 

a te, Alceste. 

Porti in te pienezza di verità, 

perché al confronto con Gesù 

è vera umiltà. 

Dia a te fortezza e pazienza 

al posto dell'altrui obbedienza, 

perché non si può servire a due padroni. 

Parlando di castità: 

quanto è bella e splendente!

Veder Cristo è già il premio 

della verginità! 

Di quanti debiti sei caricata, 

essendo per tutti i vergini premiata! 

Per questo non starti avvilire,

ché, nell'incontro ancor col clero, 

questi, la Sacerdote Madre li farà sparire. 

Che lo vedi sempre e ancora 

stallo dire. 

Ogni onore e gloria al Ritornato 

fate venire. 

La porta a chi è umile state aprire. 

Quanta paga prenderà, 

quando si intenderà 

che è un regalo che il lor Maestro a lor fa.

Parliamo dialetto. 

Per questo suo insegnamento 

il Salvatore aveva scelto il paese di Bienno - .

                   L'angelo della fedel socialità eucaristica.

L'ostia fu costì trasportata, 

ma fu consacrata da un sacerdote 

che la Madonna lo chiama l'artista della santità. 

Molta vicinanza con Cristo ha.


Domenica, 5‑9‑1971

‑Nella grande raggera 

di angeli in adorazione 

ti offro io, che sono il Sacario, 

Gesù Sacramentato. 

Come Gesù Eucaristico 

si nasconde sotto il velo dell'amore,

e si nasconde sotto specie di pane e di vino 

per tutti nutrire, 

così da Ritornato 

è stato all'ombra del vessillo vergineo, 

per cui, ove si sta scoprire, 

è visto il nuovo fusto 

con corteo verginale, sacerdotale, 

ché è venuto. 

E, in tal altezza, 

cede e viene illuminata ogni eccellenza,

proclamando che del lor Cristo 

non possono far senza. 

E voi, in tal provvidenza? 

Rispondete all'appello: 

"Abbiamo avuto questa sofferenza 

e nel riparare, nella volontà di Dio 

vediamo tramutata la minaccia del castigo 

nel grande auspicio."

E l'angelo dell'annuncio: 

‑Il tempo è giunto 

che si faccia una famiglia sola, 

nel ringraziamento, nella lode 

e nel proponimento. 

Sventolata è questa bandiera 

ché, sotto questa, 

il Creatore è stato a dar la sua scienza 

nella nuova era. 

Fermata vien ogni corazza 

e sol chi è all'altezza si avanza.


6‑9‑1971

L'arcangelo dell'Annuncio: 

‑Così questa mattina mi pronuncio: 

il sangue di Cristo

tramutato in luce

i ministri costì introduce

e per decoro all'insegnamento

a te dono Gesù in sacramento.

Che sia efficace per te, per il gregge,

per ogni ministro

che vuole ancora servire e affratellarsi

col suo Maestro divino.

La pianta d'ulivo è cresciuta

e dà il suo frutto,

così che è il Salvatore che parla

è veduto.

Questo nuovo sole illumina la terra 

e chi combatte la religione di Cristo si atterra.

- Lucifero subisce la seconda sconfitta,

perché ci sono gli iscritti alla massoneria

che invocano la Madre mia.

Evviva l'Eucaristia

che a tutto il mondo conserva la vita,

perché al punto giusto

insiem coll'arca mariana 

si abbia ad innalzare 

e lode al suo Creatore dare!

L'angelo viaggiatore: 

-Qui ove la scienza sta dare 

il Redentore

traccio l'arco trionfale.

Segnale di concordia 

e di misericordia.


7-9-1971

-Pronta è la mensa di ogni bene 

e a te vien offerto il Sommo Bene

in corpo, sangue, anima e divinità 

di Colui che tutto sa e tutto fa.

E giacché, al clero, vederti gli preme, 

sappi dabbene.

Insegnamento di ringraziamento: 

"Quanto indegna mi sento!

Ogni aiuto da te, Gesù, pretendo, 

tanto debole e tanto imperfetta. 

Adorna Tu la mia coscienza, 

metti a tutti noi la veste nuziale 

per essere ammessi alla mensa 

della tua scienza. 

Che nessun che qui entra 

sia di questa privo, 

se deve essere un rinnovato apostolo di Cristo,

apostolo per forza, 

se è di Te e della Sacerdote Madre tua, 

se in tutto il globo la Chiesa tua 

dev'essere diffusa. 

Dissipa Tu, Gesù, queste tenebre 

che non lasciano vedere l'amor tuo 

e quello della Sacerdote Madre. 

Cancella tutto quello 

che non lascia i popoli 

davanti a Te inginocchiare. 

Fammi me, umile e serena, 

perché la fotografia di Te 

abbia a presentare, 

nella sua realtà 

di infinita bontà. 

Da’ a me tutta quella capacità 

che la vista tua 

ad ognun sacerdote dà.

Dacci, a tutte noi, lo spirito di preghiera:

che abbiamo sempre a trovarci in mattina

e mai veder la sera,

giacché la concordia

tra noi e il clero impera.''


9-9-1971

L'arcangelo apocalittico della verginità:

- Spalanca il cuore,

perché Cristo Eucaristico vuol entrare

e in tutte le forme padroneggiare

e vuol a te assicurare

quanto il mondo sta amare.

Vuol offrirti il suo amore,

vuol donarti il suo volere,

vuol far a te capire il suo potere.

Vuol dirti che ha il braccio destro teso

verso la Fondazione.

Sia da Te inteso.

Con te e con chi è con te prego

e anche a tanti altri

di Cristo rappresentanti

l'amor che Cristo gli porta spiego.

E Gesù Ritornato:

- Insiem ci troviamo, insiem insegnare ed istruire dobbiamo,

anche perché tu, assieme a chi è con te, impari

per aver di Me qualche somiglianza,

perché nessun abbia a fare istanza.

La Sacerdote Mamma

insegna la porta dell'ospizio

e mette in condizione

chi può arrivare di capir

che sono il Maestro Divino,

perché non abbiano ad aver pena,

essendo un dono,

perché l'Eterno Sacerdote sono.

In Me statevi abbandonare

che così lontano e sconfitto

andrà lo spirito del male.

Vivere di speranza illimitata,

che l'infinita carità mia

sarà constatata.

Nessun ostacolo deve trovare

chi costì starà sostare.


10-9-1971

Presenti i sette angeli apocalittici

nel silenzio e nel nascondimento;

e ognun di questi dice la sua parola:

- Presento la Fondazione della religione,

opera divina...

E un altro:

- ...come un fiore.

La corolla è la Madonna.

E un terzo:

- La semenza è la sacra mensa.

Tutto il mondo deve nutrire

e a te, per luce e decoro,

ti sto donare Gesù Sacramentato.

Sia la terra, ed il ciel,

in ringraziamento

per l'evento.

- Questo fiore è duraturo,

il seme, che nutre, l'efficace,

che sta tramutare il peccatore

in amante dell'Eterno Sacerdote.

- La Sacerdote Madre

sta profumare ogni opera

che i figli primi per Cristo stan fare;

e così incensati

a voi li stiam portare.

- Senza ruga e senza macchia

in stile vestale

statevi preparare

a starli salutare.

L'amor eucaristico deve rendere

amor fraterno e vita illibata,

se l'anima che l'ama in questa altezza

deve essere distaccata.

- Sazia ormai la persona del suo Dio,

deve essere di sprone

a osservare la legge

ad ogni individuo.

- Tutti insieme

non vi privo della vostra libertà,

ma sappiate a memoria

che Cristo è Via, Vita e Verità.

Leggete e prendete tutto con semplicità.

Gesù ai rappresentanti:

- Avete bisogno del vostro Maestro Divino?

A venirmi a trovare vi invito.

L'uscio è aperto:

che vi aiuto vi accerto;

Sente che son tornato Paolo VI.


Sabato, 11-9-1971

-Con luce fulgida

e con ritmo d'amore

a te sto offrire Gesù Eucaristia:

di pace a tutti sia.

Lo Spirito Santo

lumi settiformali ha diffuso

perché il clero retto non sia confuso.

L'opera salvifica è in prosa,

a chi ne chiede ne offre la Madonna.

La Madre di Dio

sta vicina a Gesù Eucaristia

e sprona ogni anima a nutrirsi,

perché non sia fallace

e che non abbia il tempo

a danno dell'anima sua e dei fratelli

a sprecare.

Così il clero sale.

Quando al posto che gli spetta sarà giunto

vedrà che il Maestro è venuto

e chi è vissuto sempre puro

che è il Legislatore è già sicuro.

Infuria la confusione

in chi non vuol rendere a Dio

ciò che gli è dovuto.

Per questi bisogna dar supplica.

L'ha detto, nei tempi trascorsi,

anche l'evangelista Luca.


12-9-1971

L'arcangelo del Re, Sacario,

che significa carico di luce

potente, incaricato a dare il chiaro:

-Parusia vuol dire -dice-

passo di pazzia.

E Gesù vuol introdurre anche te.

Ecco che, al suo comando,

offro a te Gesù Eucaristia.

Evviva!

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

- Dice a me Gesù di dire:

la Chiesa mia di lumi settiformali è nutrita

e son certo che accetterà la pecorella

insiem con l'Agnello senza macchia

e che costì ove parlo farà tappa.

Invocate tutti

la Sacerdote Immacolata.

Domenica della parata.

E Gesù:

-La carità, cioè l'amor di Dio e del prossimo,

operanti,

clero, istituti e popolo li fa grandi;

tu e chi a te si associa

mettete, offrite l'umiltà che fa santi.

Conclusione:

la carità fa grandi,

l'umiltà fa i santi.


14-9-1971

L'angelo Gabriello viaggiatore:

-Il Cuor di Cristo

nel sacrificio d'amore

vuota per tutti il suo Cuore

e poi se lo sta ancor empire.

Così a te lo sta offrire.

La mensa della sua scienza

è aperta per i retti di cuore

a buonora e  serale

perché il giorno di servir Cristo

mai sta terminare.

La nave mariana

colla barca dì Pietro unita

è in ascesa

e il mistero del Ritorno di Cristo spiega.

Le apparizioni di Lourdes e di Fatima

formano le due braccia;

specie le tre: dell'America latina,

Egitto e Asia Minore

le fan da coda

e le altre scialuppe da terra innalzate

per la salita son preparate:

le apparizioni già avvenute

e che avverranno,

perché tutte splendore al popolo stan dare.

Di questi nuovi interventi del Cielo

che meraviglia c'è,

quando è tornato Cristo Re?

Tutto è in movimento;

al centro, sul materiale, c'è Bienno

che dirà:

- Onorato mi sento.

E Gesù che tutti sveglia:

- Si sveglino quei senza e coi capelli bianchi,

perché alla piena giovinezza son chiamati.

Facciano l'esame di coscienza i giovani,

che per la mondanità si sono invecchiati,

di trovarsi all'età che hanno,

perché il Maestro Divino

gli dà il buon anno.

Si trovino umili i popoli

che devono ascoltare per imparare,

al posto il clero di sovrastare.

Siate voi per il bene comune

fervorose e oranti,

se vi dovete al vostro posto trovare,

volendo il clero costì avvicinarsi.

La pace tra voi si deve trovare.

In terra l'arco sto tracciare.


15-9-1971

- Gesù Eucaristico vuol entrare in te

ed io, a Lui in servizio, te lo sto offrire.

Ti raccomando di spalancare gli occhi

e di capire,

perché il tempo è stato venire.

L'ostia consacrata che ti ho porto

era cinta, cavalcata, da un piccolo arco

color sangue,

anche per tutto il popolo

che sotto la schiavitù del maligno langue.

Accetta è all'Eterno Padre

insiem colla Sacerdote Madre

l'offerta, alla consacrazione,

del bene operato da tutti:

nessun bene e sacrificio deve andar perduto,

a te questo incarico è dovuto.

Così anche il male presentato

viene dall'amor del Cristo

che si presenta all'altare, bruciato,

se il peccatore dev'essere salvato.

Gli angeli della pace

suonano e cantano l'Alleluia:

i dolori della Sacerdote Madre

tramutati in allegrezza

e a Lei il potere dal Re d'Israele

di cooperare con il fedele,

per ridurre a penitenza l'infedele.

Alte le vele!

L'ha vinta la Madonna della mercede.


17-9-1971

Gesù Ritornato:

- L'arcangelo Sacario, a ordine mio,

vi consegna la lampada accesa,

simbolo della resa,

della verginità a Me data

perché sia come voglio adoperata.

E dal mio Cuor traggo l'ostia consacrata

perché tu sia dal mio amor

nutrita e illuminata.

E in questa posa

andiamo incontro alla Mistica Sposa,

la Chiesa da Me fondata,

giacché ho osservato che accetta

la Sacerdote Immacolata.

La strada è erta, ma spaziosa,

invita alla devozione ed alla serenità,

perché a salire con Me e la Madre

c'è molta facilità.

Ogni bene sia

a chi costì arriva.

L'angelo dell'Annuncio:

- La famiglia di Gesù Legislatore,

cioè il Fratello maggiore,

è allietata da visite dei suoi fratelli,

gioiosi e attenti,

perché han conosciuto di Cristo il ritmo

e in avvenir insegneranno questo catechismo.

La Pentecostale è alle porte

e il popolo

alla devozione della Madonna risorge.

Leggete e adorate i disegni di Dio.


18-9-1971

L'angelo della fedeltà eucaristica:

-Nella carità più squisita

a te dono Gesù Eucaristia;

sia questa unione mattiniera

di refrigerio a ogni anima purgante,

sia di conforto e di sicurezza perenne

a quei della Chiesa militante,

unendoti alla Chiesa cantante

a dar gloria e onore alla Triade Sacrosanta,

in ringraziamento al Ritornato

e a sublime compimento

per il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

Gli angeli della pace

cantano lodi di gaudio

in onore e riparazione;

e gli angeli apocalittici, divisi in due cori,

Michele, Gabriele, Raffaele

cantano in latino il primo punto

del Miserere
e gli altri quattro

con ugual intonazione

l'altro punto in italiano,

finché in fine

vien tutto in suono e in canto frammischiato

e così terminato.

La Sacerdote Madre ha presidiato

e regalo

a ogni anima in pena

secondo la posizione, ha dato.

E lor, queste anime benedette,

la preghiera per il mondo contemporaneo

han dato.

Comunione di amore

che spegne la giustizia

di Cristo Re Legislatore.


20-9-1971

- Basato Gesù sulla donazione,

Lui per pria, Eucaristico,

si vuol donare,

per poter la promessa confermare.

Quanto merito nella promessa!

Più merito ancora nella corrispondenza.

Ti incarico

per questo dono ricevuto

di chiamare i sacerdoti

a sentarsi alla sacra mensa

della sua scienza.

Ed il Risorto e Ritornato:

- Chiamarli nella preghiera, nel silenzio,

nel rispetto dell'altrui libertà,

che al momento giusto

il Divin Maestro la luce darà.

Essendo questa un'opera divina,

è sol Cristo

che ferma e che avvia.

Comincia a spuntare il divin sole

questa mattina.


22-9-1971

L'angelo della fedel socialità, un capo:

- Ove il nuovo fusto

su ugual albero vien scoperchiato,

a te offro in olocausto

Gesù Sacramentato.

Quanto è soave questa funzione

che dovrebbe mettere tutto il mondo

in consolazione!

E a nome della Sacerdote Madre posso dire:

apostoli di Maria,

radunate il gregge

che la Madre del Ciel ve lo comanda

e vi protegge!

Salite l'altura della virtù pura,

che nessun vi potrà far caduta.

Sventolate la bandiera del Papa

con quella d'Italia.

Da voi la Madre della Chiesa questo aspetta.

Essendo tolta la copertina,

la Chiesa di Cristo ha nuova vita:

la ridona la Corredentrice

alla Chiesa Sposa.

L'ora è giunta:

il Pontefice la calata mondiale appunta.

Tutti in collaborazione

per salvar le anime

e la generazione.


24-9-1971

Stuolo di angeli canadesi

portanti l'ostia consacrata

col canto dell'"Osanna"

come han cantato sopra la capanna:

"Gloria in excelsis Deo,

l'ha vinta il Galileo!".

Ed un capo, principe della pace,

nell'offrire:

- Gesù Eucaristia in te sia-.

E la schiera dei paceri:

- Amen.

Ed uno insegna il ringraziamento:

- Amor d'un Dio,

Tu che nutri di Te Stesso la tua creatura,

Tu che ti chini sull'uomo bisognoso di Te,

abbi pietà di tutti e specie di me!

Tu che sei il Consolatore,

accetta la nostra orazione, 

ricevi il nostro cuore.

Che accetti dacci le prove.

Da’ chiarore in questa confusione,

cedi lumi ai sacerdoti,

dà perdono ai pentiti Erodi,

abbi pietà della nostra insufficienza,

che con Te vogliam servire la divina mensa

della tua scienza;

fa' che la serenità in noi non manchi mai;

che abbiam sempre bisogno del tuo soccorso

lo sai.

La Sacerdote tua Madre

ci sia Protettrice;

che il clero intuisca quello che Lei dice,

il potere che le hai dato

per il trionfo di Te

e del suo Cuore Immacolato,

giacché nel mattino sospirato siamo.

E un principe:

- Insegnamento gratuito.


27-9-1971

L'angelo viaggiatore Gabriello:

- Giacchè Cristo Eucaristico prigioniero

vuol esprimere al mondo intero

il suo amore,

a te l'Eucaristia vien data in dono,

giacché il clero retto è sprono.

E Gesù nel suo Ritorno:

- Ministri miei, vi voglio a Me d'intorno,

contento sono se mi fate prigioniero,

perché l'amor mio infinito voglio sprigionare

e con voi e la Sacerdote mia Madre

tutto il mondo voglio salvare ed evangelizzare.

All'avvicinamento, ogni facoltà viene a voi data,

che consiste in forza, potere e luce

che anche il traditore e il peccatore

davanti all'altar introduce.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

insegna per il popolo:

- Da’ a tutti noi vita nuova, novella forza

per vedere il sole sempiterno,

che ne abbia ad approfittare

anche il mondo moderno.

Sprona l'incredulo,

da’ vivacità al credente,

da’ lo spirito di carità tua

a quei della zona oscura

e, attraverso la verginità,

ogni bene a tutti noi dà.

Onore e gloria vogliam dare a Te,

al Padre e allo Spirito Santo

e al Cuor della Madre Immacolato.

Abbi pietà di chi ti ignora,

abbi compassione di chi ti invoca,

affretta la Pentecostale

per chi questo sta aspettare,

ché tutti insiem ti vogliam amare

e l'amor che ci porti contraccambiare.

Stacci, come siamo, accettare.

Il Maestro:

- Venite Me a cercare,

che è un po' che vi sto aspettare,

perché sono della mia Chiesa il Fondatore

perché la mia venuta, oltre ad altre cose,

è anche per dar l'aiuto che ho promesso:

che nessun nemico possa distruggere

il potere di Gesù Cristo.

La Madonna:

-Sprònati davanti al Figlio, o clero mio,

che sei da Me sorretto.

e che diventi davver grande

ti prometto.

Non scendere nelle sozzure,

ma, ti prego, sta' all'altura

della vita pura.

Degno ministro di Dio ti devi trovare,

quando al giudizio particolare ti starai trovare.

Sappi: se tale ti starai trovare,

Me a fianco avrai

e già giudicato ti troverai.

Che ti amo, clero mio, lo sai.

C'ero nel Cenacolo, voglio trovarmi col messaggio,

tra voi, nella rinnovata Pentecoste,

perché sono la vostra Madre Sacerdote.

L'arcangelo dell'annuncio:

- Ascoltare e gioire

che il chiaro del Ciel sta venire.

                                    Il timbro. 

Quaderno  n. 3



29‑9‑1971

La milizia celeste;

ed il Michele: 

‑Sai che son quello del potere:

lo tramuto, 

perché Cristo è venuto, 

in amore 

e di Gesù Cristo 

ti faccio donazione.

E tutti e sette assieme, 

compresi quelli della pace:

‑Questo sacramento che hai ricevuto 

ha bruciato in te 

ogni sintomo di cuor vecchio, 

e di uno nuovo il Maestro Divino 

te ne fa dono, 

perché sia atto ad essere a disposizione, 

la mente ed il cuore, 

agli ordini dell'Altissimo

ed atta a spiegare l'Istituzione.

Onore e gloria sia

anche all'Immacolata Sacerdote.

L'arcangelo del Re legge: 

‑L'ora suprema è venuta, 

la zona è chiara

e non più oscura. 

Pronte vi dovete trovare 

il clero ad alloggiare,

perché Cristo vuol servire 

e il germe del male 

con sacrifici e rinunce far sparire. 

I meriti di Cristo, della Madonna 

e dei santi li stan coprire. 

Che parata lucente 

sta mai avvenire? 

La Chiesa di Cristo si sta innalzare, 

perché tutto il mondo vuol evangelizzare;

la Sacerdote Madre a fianco 

si sta trovare. 

In mezzo alla croce 

la parola "Pace" sta padroneggiare.


30‑9‑1971

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Fui dotato d'una forma piccola,

ma atto a portar a te Gesù Eucaristia.

Sia Questo la tua vita,

il vostro amore,

la vostra forza,

perché possa la Madonna

adoperarvi per la conquista,

associandovi a Lei

per dare ai ciechi volontari la vista.

Mettetevi in disponibilità di volontà

con in alto il cuore

per vedere le spirituali e occulte cose.

Tutto dono gratuito,

ma occorre la tenacità per scoprirlo.

L'anima deve disporre

perché il corpo non debba commettere errore.

Il male sta nella volontà,

bisogna questa istruirla, incatenarla:

che la faccia prigioniera l'amore.

Se non si comprende

che si fa male a sé,

come fare a far del bene agli altri?

Preghiamo e siate liete,

che col clero siamo a corti passi,

guidati dagli angeli del mio stuolo,

di quei che si votano

a questa divina opera.

Sia tutto al Ritornato

di onore e gloria.


1‑10‑1971

‑Che miracolo d'infinito amore

che, oltre questa mattina

offrirti, a te, Gesù Eucaristia,

ti dà sicurezza, Gesù, 

che rinnova te e l'insegnamento

in un modo più illuminativo,

che possa capire e rimaner consolato

il ministro!

Solo un Dio questo può fare,

dopo che è stato, sia pur con minima colpa,

rifiutato.

Sia ringraziata da voi

la Triade Sacrosanta,

con la Sacerdote Immacolata,

che la mensa della divina scienza è preparata.

Metti la stola ai lombi,

che i retti sacerdoti sono pronti.

Lo sappiano tutti che è verbo "riportare",

che questa facoltà per ora

a nessun è stato dare,

perché Cristo né inganna

né può ingannare.

Gli angeli pacieri la Salve Regina

stan intonare.

perché sanno che anche il Re stan onorare.

Lo stiano tutti ricordare.


2‑10‑1971

‑Il Salvatore ha il Cuor spalancato,

aperto per il perdono ad ogni uomo

e si dà a te Sacramentato in dono.

Questa carità che avvampa

al ravvedimento, al pentimento,

fa splendere di elettricità mariana

tutto il firmamento;

e a questo regalo gratuito

ringraziate tutte colle braccia in alto

Gesù Eucaristico.

Ringraziatelo per il suo Ritorno,

ringraziatelo per il dono della venuta,

che ci ha fatto, della Sacerdote Madre sua.

Tutti assieme con noi angeli paceri

siamo riconoscenti

al Re e alla Regina

e con voce squillante cantiamo:

viva la parusia!

Da’ amnistia a tutti.

specie agli associati alla massoneria:

che si abbiano a mettere la veste

che gli offre la Sacerdote Madre Vergine Maria.

E' già alta la mattinata:

sia sprona alla volontà di Dio

specie l'anima consacrata, donata.

Il Maestro:

‑Nella misericordia

che copre la divina giustizia

abbiate voi e il clero la giusta vista.

Che per nessun nato sia vano

il sangue che ho sparso,

ma a tutti di profitto:

anche all'anima nel purgo

giunga il grande refrigerio

e sia anche lei erede

dell'amnistia che fa

la Sacerdote Immacolata.

Il mio amore non ha confine,

ma vive e fa sfoggio

specie nell'Istituzione,

che è la mia passione,

che, allo scoprimento,

rende i miei fratelli a Me gemelli.

Sappiano che non è umiltà  la verità,

che è dono il chiarore

che allontana il dragone

di dar tentazione;

e vien folgorato dall'elettricità mariana

che dà la Sacerdote Immacolata.

Bienno viene invaso da angeli paceri,

da Gabrielli in festa,

da Micheli spronati,

dall'amor mio incoronati.

Chi se la sente la Madre mia di rifiutare,

si facciano avanti,

che subito saran pagati e persuasi:

di virtù pura siano pieni i vasi.

Oggi è il primo sabato

e pago i salari.


3‑10‑1971

Alla messa delle sette.

L'angelo dell'annuncio:

‑A te porgo l'ostia consacrata:

consacrata dal Papa

nel sabato della Sacerdote Madre.

Fu posta sopra il suo Cuore Immacolato,

ove padroneggia la croce greca

che il mistero dell'Incarnazione spiega.

Questo è il regalo

in cui tutto viene incatenato:

il trionfo di Gesù Sacramentato

col Cuor della Madre Immacolato.

Sia il povero tuo cuor

con tutti i devoti di lei

consolato.

L'angelo viaggiatore

(compagine Gabriella)

racconta e spiega l'apparizione del 2 ottobre

all'Apidario.

La Sacerdote Madre alle ore undici

s'affacciò al nuovo mondo,

cioè il Terrestre,

cavalcata la testa sua dall'arco trionfale,

a ordine di Dio

questo basso globo ad illuminare.

Portava sul cuor l'ostia consacrata,

toccata e partita

dal sacrificio celebrato dal Pontefice,

e inondava di amore e di speranza

questa terra d'esilio

in cui Lei è d'ausilio.

Aveva la corona in mano

e con queste parole spariva:

‑Voglio col Santo Rosario

tutto il mondo incatenare

e coll'amore eucaristico

sconfiggere l'infernal nemico.

Prega, pregate, che sto accettare

e all'Eterno Padre

tutto sto presentare.

Sono la Sposa dello Spirito Santo

e gli angeli paceri al Sinodo mando

e la benedizione della Triade Sacrosanta

spando.

Timbro

Paolo VI alla calata mondiale di Bienno

mette il visto.

Angelo apocalittico.


5‑10‑1971

Il viaggiatore Gabriello:

‑A te porgo Gesù in sacramento

e questa particola rosseggia,

perché sopra il cero pasquale l'ho messa.

E' come offrirti anche il calice,

perché ci sono di quelli,

ministri di Dio,

che del Ritorno del Maestro Divino

si compiacciono

e lo ringraziano.

Vorresti mancar tu

in questo ringraziamento?

Per questi doni da’ memento.

E un Gabriello insegna:

‑Voglio dare a Te, Gesù,

ché tanto ti amo.

ogni momento del viver mio,

ogni pensiero che sto in me costruire,

ogni palpito del mio cuore,

l'affetto più delicato e più sincero;

e che abbia a mantenere questo desiderio,

inginocchiata a terra, colle braccia in alto,

ti prego.

Vogliamo esser partecipi

alla salvezza universale,

vogliamo ogni nato aiutare.

Ci associamo colla preghiera

ad ogni ben nato

che il suo fratello aiuta

ed ha aiutato.

Per ciò che noi non possiamo fare

ci raccomandiamo

al Cuor della Madre Immacolato.

E Gesù Ritornato:

‑La Chiesa mia l'ho fornita

di ogni bene;

il Pontefice lo sollevo

dalle più angustiose pene.

La Sacerdote Madre

col messaggio e tante ispirazioni

lo vuol consolare,

assicurandolo che il suo Divin Figlio

lo è stato confermare.

E l'angelo, non capo, dei Micheli:

‑Ore da trascorrere in ringraziamento

perché c'è chi ringrazia e chi pensa per l'evento.

Viva Gesù nel sacramento!


6‑10‑1971

Un Cherubino:

‑La concordia sia la tua marca

e, nella pace completa,

offro a te l'ostia consacrata.

La concordia sia la strada

all'Infinita Misericordia,

e, il vostro cuor pronto a compatire,

i dolori altrui a capire,

[siate] preparate a pregare

per i bisogni dei fratelli,

se i sacerdoti devono divenir

del Maestro Divino i gemelli.

State felici

nel veder operare il bene;

e voi, nel silenzio e nel nascondimento,

siate la "fece" di tutto,

se dell'Amore Infinito

devono accettare il frutto.

Sapete che avete tra voi l'Emmanuele,

che anche la Madre sua tra voi è venuta

e che anche altre l'han veduta

e che Gesù la vincita vi assicura.

C'è chi rompe le mura della separazione

e che se ne fa caro dell'illuminazione

che dan la Sacerdote Madre

e l'Eterno Sacerdote.

In prosa è il dono,

e stanno studiando di tutto lo scopo

e vedono il grande fiume

dell'acqua viva del mare dell'amore,

che li costringe ad avvicinarsi all'istruzione.

Il Ritornato:

‑Con nome li chiamo vicino a Me,

perché sono il lor Cristo Re.

Chi è pronto e attento

intuisce questa eco

e avvicinarsi frettolosi li vedo.

Forza, luce e comprensione cedo.


Sabato del Ritorno

‑A te dono Gesù Eucaristico

perché si sa che parla Cristo,

che dà la sua parola viva di vita

per far la Chiesa Sposa gloriosa

a Lui somigliante:

lo sappia ogni abitante.

Gli angeli Micheli e paceri

uniti insieme cantano

e sventolano il vessillo vergineo

e anche con suono

annunciano al Cielo e alla terra

che sarà accettata la divina scienza.

La strada per giungere si fa comoda,

larga e illuminata,

perché la venuta del Figlio

la Sacerdote Immacolata

a un veggente l'ha ricordata

e lui lo è stato dire

a chi è ricolmo di grazia di Dio

e così si è stato capire.

Come è buono Iddio,

che è stato capace di dar chiaro

anche a chi non lo voleva,

affinché ci veda!

Anima di vita eucaristica, prega!


Lunedì, 11‑10‑1971

‑Nel giorno di lume di luce,

collo splendore della grande Cometa,

a te offro l'ostia consacrata,

così tutto completa.

E ti do, vi do questo incarico:

la vostra preghiera sia fiduciosa,

comprenda ogni individuo,

arrivi fino ai confini della terra,

così ogni difficoltà spezza.

E giacché Cristo è con voi,

siate anche voi di Cristo,

giacché che parla è visto.

Misterioso è il suo dire,

ma Lui è il Salvatore;

misteriosa è anche l'Eucaristia,

ma ugualmente dà all'individuo

conforto e vita.

Gesù Ritornato

nella comunicazione tra terra e Cielo

dà il suo ingegno e il suo aiuto

a chi sa ed è contento che è venuto.

La giornata deve essere di riparazione,

giacché vi posso assicurare

che col clero retto siete in unione.

Quando con nessun si è adirati,

si è dal Re e dalla Regina del Ciel accettati.

In seguito alla giornata

saranno i diari spiegati.


12‑10‑1971

Il Gabriele:

‑Traccia sul tuo corpo

il segno del riscatto

ed io offro a te l'Autore dell'amore,

che al castigo dà sospensione.

Ama chi lo sta contraccambiare,

porta amore a chi sta scappare,

ha misericordia per chi lo bestemmia,

per chi l'offende,

e con bontà lo sta aspettare al ravvedimento.

Per questo tu dà memento.

Il fuoco del castigo è spento

al momento.

Il Ritornato:

‑Ho pietà per chi dalla Chiesa mia

se n'è andato,

ho comprensione e do conforto

a chi è restato,

do vigoria e novella vita

a chi imbocca la retta via,

do splendore da dispensare

a chi la verginità

la sta vivere ed amare,

do forza a chi è in autorità

e do con amore correzione

a chi vuol continuare nella malvagità.

E voi in servizio,

imitate la Madre di Dio

nell'aver di tutti compassione

e per tutti dar sacrifici ed orazione.

L'Immacolata Sacerdote

da voi molto pretende ed aspetta,

se deve essere riconosciuta

all'Apidario la sua venuta.

L'uva è matura,

la Chiesa Sposa si avvicina,

perché si era accorta

che di Me Ritornato era priva.

L'infernal nemico deve essere affranto,

nell'incominciare il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato.

Timbro.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑La Sacerdote Madre

io l'ho vista illuminare

ed il Pontefice affiancare.

Evviva il nuovo altare

per Cristo Eucaristico

adorare e riparare!


13-10‑1971

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

nel ritorno da Roma:

‑Sai che Gesù Eucaristico

sul nuovo altare a te si dona?

Particola consacrata dal Poma (cardinale).

Sai che la nave mariana

nell'altezza è sola,

senza le due scialuppe in parte,

cioè l'apparizione della Bernardetta in Francia

e della Lucia di Fatima:

non son scartate,

ma state controllate,

e adesso deve spiccare

Gesù che sta parlare

e la calata mondiale.

Queste staran testimoniare.

L'orario è mattiniero,

date a Cristo il vostro giorno intero,

perché lo pretende il rinnovato Pietro.

Rotto viene il falso cannocchiale

che delle altre cose davanti a questa

stava mostrare.

Il Salvatore e la Sacerdote Madre

state ringraziare.

Un canto da solo voglio dare

prima che abbiano ad intervenire a studiare.

Canto l'amore in pratica,

canto l'amor sincero.

Quanto gioisco,

vedendo che vien scoperto

che parla Cristo!

Alla Sacerdote Madre dei viventi,

degli angeli e dei santi

voglio dare il mio plauso.

Son piccolo e sincero,

mi trovo a servire il mistero

e con Te, Regina dei vergini,

voglio salvare il mondo intero.

Suono con l'arpa del Re la pastorella,

suono l'allegrezza battesimale,

giacché Tu coll'acqua delle nuvole

stai tutti lustrare.

Prostrato a terra colla lampada accesa

ti sto ringraziare.

Suono l'armonia della vita eucaristica

per l'anima pentita e quella mistica.

Con fraterno amore

voglio dare per l'universo

gloria ed onore.

La funzione incomincia

e non sarà mai finita.


14‑10‑1971

‑Con perenne gioiosità

a Te Gesù Eucaristico, lo si dà:

felice concordia

che sprona l'incredulo e l'infedele,

dà timor santo a chi crede,

dà fiducia al pusillanime,

dà coraggio al debole,

dà vita ai morti,

coll'imposizione: "Risorgi!".

E tu devoti contenti porgi.

Offriti per chi è in dubbio,

donati per il tuo fratello malvagio,

fa' che sia anche lui

dai meriti di Cristo salvato.

Da’ la tua supplica per il clero,

per il tribolato Capo,

perché sia conscio

che dalla Sacerdote Madre

è accompagnato nel suo compito,

unanime e unico,

ché deve dirigere la Chiesa di Cristo.

E voi tutte siate

colla Sacerdote Madre Vergine

di buon consiglio:

che nessuno perisca per vostra trascuranza

e che tutti abbiano ad amare

tal Vergine Mamma,

ché Lei è a disposizione, col clero,

per salvare tutta la generazione.

Il "Pater", e "l'Ave" sia recitato,

il "Credo" sia pronunciato,

se il grande dono

dev'essere alla Chiesa Sposa dato.

Al centro dell'amor siamo.

L'arcangelo Gabriele viaggiatore.


15‑10‑1971

‑Il sole, ed è creatura,

splende e dà calore,

e non potrò Io che sono il Creatore,

Padrone assoluto di tutte le cose,

starmi scoprire

ed a Me il mio clero, farlo venire?

Intanto del mio corpo eucaristico,

sangue, anima e divinità

ti sto nutrire

ed i vostri pensieri e desideri

li sto di Me Stesso abbellire.

Sono in funzione di diacono

per non togliere l'autorità

a quelli a cui l'ho data

e che con la lor vita santa ed efficace

l'han meritato,

e, col restauro, gemelli a Me li faccio:

nuova creazione

in cui è implicata anche l'Immacolata Sacerdote.

E voi che mi circondate,

che sono il Cristo Ritornato

volete le prove?

Gioie riservate

alle anime che mi stan amare,

per poter anche gli altri salvare

e l'ira di Dio allontanare.

Sia tra voi e nel casato pace.


16‑10‑1971

All'Apidario il Raffaele:

‑Alzo il calice, immergo la particola,

consacrata

da chi la Sacerdote Immacolata

veramente ama.

A te la sto offrire

e con questi eroi nell'azione,

nell'intenzione e nell'umiliazione

ti sto unire,

per far che il castigo

con Satana abbia a perire.

Di dolore le anime vergini

non son prive.


18‑10‑1971

Un arcangelo felice:

‑Felicità del fiore

che tramuta nel suo profumo

il dolore.

E in questa festa vuol darsi a te,

Eucaristico, l'Eterno Sacerdote.

Come è bella la festa della pazienza!

Come è dolce la festività

di chi si abitua ad essere contento,

anche quando la vita sofferenza dà!

Viviamo insieme questa cordialità

che contento con Gesù e Maria

sempre si ha.


19‑10‑1971

‑Il dolore sopportato per l'amato

è perfetto amore;

e così, nell'entusiasmo pentecostale,

a te Gesù Eucaristia sto dare.

Statelo con cuor contento ringraziare

e tutti i palpiti del vostro cuore

e i vostri pensieri a Lui state dare,

che io mi sto a voi associare,

e son l'arcangelo della Sacerdote Madre.


20‑10‑1971

‑Col suono dell'arpa

offro a te l'ostia consacrata.

Sia di gaudio a te e a tutti i viventi,

sia di conversione ai peccatori,

sia di strada per la fedeltà,

e anche per le anime che gemono

nel fuoco purificatore

sia anche a lor di consolazione e di sollievo.

Recita per tutti i non credenti il "Credo".

L'albero della pace allarga i suoi rami

e fa sfoggio,

perché vede il Cristo al pozzo,

non a chiedere acqua,

ma a mostrare la grande sorgente

che può dissetare ogni veggente

e tutta la buona gente.

Chi vedrà, imparerà

e scuola di buon esempio

a tutti si farà.

E l'angioletto Canadese:

‑La fraternità sempre bene dà

e onore e gloria a Cristo e alla Sacerdote Madre fa.


21‑10‑1971

‑Prendi il corpo di Cristo:

ti custodisca e ti ringiovanisca,

ti dia della sua vista,

ti premunisca di ciò che è suo,

se devi essere atta a dire al ministro

che è venuto.

E dopo m'inginocchio con te a ringraziare

più coll'amore che colle parole,

presentando a Lui

tutti i sacrifici, le preghiere e le umiliazioni

delle religiose e dei religiosi,

dei preti retti e dei superiori.

La bandiera dell'amore si sta innalzare,

ognuno dovrà decidersi a credere

che qui è calata la Sacerdote Madre,

perché per nessun motivo si sta disfare.


22‑10‑1971

‑Sopra l'altare

ove il Ritornato ha celebrato

offro a te Gesù Sacramentato:

pegno di pace, di lavanda,

di costanza, di perfetta concordia,

se volete dare a Gesù e Maria

onore e gloria.

L'Immacolata Sacerdote con occhio benefico

vi sta guardare

e con stile materno

ovunque si vada vi sta accompagnare.

Evviva Cristo e la Sacerdote Madre!

Mi firmo:

Angelo capo della pace.


Domenica, 24‑10‑1971

‑Son l'arcangelo dello splendore;

a te offro Gesù Eucaristico

nel sacramento d'amore.

Sia alla Triade Sacrosanta

tutta la gloria e l'onore.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica

apre il libro del settimo sigillo e legge:

‑Giacché è tornato Cristo,

apro il libro

e, circondando l'altare dell'Agnello,

lo adoro nella sua venuta e nel sacramento.

E per tutti lo sto supplicare

tramite il Cuor spalancato

della Sacerdote Madre:

da’ lume di luce

alla tribolata Chiesa Sposa,

da’ forza e vigoria a chi si sprona;

fa' il popolo lesto, specie quei di Bienno,

alla volontà di Dio

e fa' che nell'umiltà e nella carità

partecipino a sospendere il castigo.

Per il popolo che si accosta a Gesù Eucaristico

io sventolo l'ulivo.

Come la colomba

che è ritornata nell'arca di Noè,

così il popolo tutto

vada alla calata mondiale

della Sacerdote Madre di Cristo Re.

Io, noi speriamo, confidiamo

e la volontà tua,

o Cristo Re, benediciamo

e con amor lo facciamo: dei tuoi siamo.

L'angioletto chiude il libro

(ed il dragone vien sconfitto),

e dice:

‑Ho vinto.

E tutto vien sparito:

sparita la scena dell'elettricità mariana.


25‑10‑1971

L'arcangelo:

‑Con il ben fare, con il giusto incominciare

si è già alla metà dell'operare:

a te Gesù Eucaristico sto dare,

perché l'opera sua vivifica e santifica

non abbia mai a terminare.

Insiem con saggezza gioiamo,

preghiamo, invochiamo e ringraziamo.

Ed ove dalla chiesa parrocchiale

stiam partire,

un suon vergineo, coll'arpa del Ritornato,

si sta udire

per far che con pace

si abbia ad intervenire.


27‑10‑1971

‑Sotto il candelabro sacerdotale

che in sette bracci splende

e spande lume di luce,

a te offro Gesù Eucaristico,

il Promotore dell'amore,

nascondendo il potere,

il Vincitore della morte

da cui il fascicolo risorge,

il Liberatore da ogni male

e il Maestro di ogni scienza,

di luce e di bene.

E noi cosa gli contraccambieremo?

La musica in suono e in canto si sta avviare:

-Prigionieri di Te

ci vogliam fare,

Sacramentato e Ritornato.

Questo suono

echeggi in tutto l'universo,

perché nemmeno un nato

vada disperso.

Ognun deve sentire e gustare

le lodi che a Te stiam fare,

se si devono con noi arruolare.

Questo chiaro

porti a tutti bene e pace.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

chiude questa misteriosa scena

col cantar e suonare da solo:

‑A Te, Gesù tutti dono

e davanti alla calata mondiale

della Sacerdote Madre tutti sprono,

perché l'amato da Te e dalla Madre tua sono.

La Madonna si presenta all'Astro

e dalla comunicazione dice:

‑Intreccio innanzi tempo

la benedizione che manderà a voi

il vescovo con il Pontefice.

Benedizione d'ausilio,

benedizione di timbro.

La Sacerdote Immacolata mi firmo.

Benedizione materna,

specie a chi per amor di Dio soccorre,

specie sullo spirituale,

il proprio fratello,

a chi si priva del materiale

per portar a Dio le anime,

in special modo a chi dona la sua vita

per la conquista.

Queste anime son notate

nella schiera verginea

che accompagnerà l'Agnello,

partecipi del mio ministero universale

per tutte le anime poter salvare,

per cui al giudizio particolare

dei meriti miei dotate.

Nel segno del riscatto

siate confermate nel servigio

in cui vi vuole il Maestro Divino.

L'arcangelo dell'annuncio:

‑Il frutto è maturo.

Gesù è venuto,

la Sacerdote Madre ha parlato,

il clero incomincia ad essere restaurato.


28‑10‑1971

‑L'unione eucaristica

di questa mattina

sia di completa pace

con chi arriva

e faccia cessare qualunque gioco,

sia pur innocente,

spettante il titolo che si è data,

nel presentarsi in terra d'esilio,

la Madre Celeste.

Che splenda il faro mariano

e sotto questo chiaro

sia perdonato anche l'avversario,

e che tutti unanimi

si abbia ad applaudire

ed adorare Gesù Eucaristia,

dando il culto che le spetta

anche alla Vergine Maria.

Vista sia dagli uomini di buona volontà

l'illuminata via!

Tutti per la conquista!

L'angelo che ha comunicato

è quello che ha annunciato a S. Giuseppe

il mistero dell'Incarnazione.


29‑10‑1971

‑Il credente fedele

è attratto a ricevere Gesù dalla fede;

e tu, che lo vedi Sacramentato e Ritornato,

perché non ti dovrai comunicare

e per tutti, anche i non credenti,

starlo amare?

Questo dono ti faccia universale,

affiancando la Sacerdote Madre,

se i meriti

anche su quelle che ti circondano

si devono rovesciare.

Tu sei piccola,

ma l'opera è immensa.

Cristo Ritornato a tutto pensa.

Tu rimani colla provvidenza

della sua scienza.

L'arcangelo dell'Annuncio

suona il flauto

completando il canto polacco

che fa onore al Cuor della Madre Immacolato:

‑Svegliati anche tu, bella Italia,

che per tutti sei premiata,

perché sul tuo suol

Cristo la Chiesa ha fondata.

Per questo sappi operosa,

per tutti i popoli pietosa

e al Papato devota.

Si sta per prendere giù il velo all' Evento

e saper per pria che è Cristo Stesso,

colla Sacerdote Madre che testimonia,

con prova che all'Apidario è calata,

se tutta l'umanità dev'essere salvata.


30‑10‑1971

‑Nel lume di luce

che il clero costì introduce,

a te dono Gesù Eucaristico,

fonte di vita e splendore di verità,

che pace a tutti dà.

Pace sia in te e a voi,

pace a chi Gesù ama

e a chi l'offende,

pace a chi aiuto da Lui pretende

(e lo starà rendere).

Pace a chi ama la mondial calata,

pace a chi sulla via

dello splendor vergineo si avvia.

Pace ai benemeriti,

pace ai disertori,

che la Madonna colla sua luce

darà il condono ed emenda

perché l'elettricità mariana splenda.

La benedizione della Triade Sacrosanta

su tutti renda, scenda.


31‑10~1971

‑A chi cerca e desidera Gesù Eucaristia

Lui è sempre pronto a darsi, a donarsi,

anche col moltiplicare i miracoli:

per esempio, a comunicare te,

tramite noi angeli.

E così insieme diamo il nostro plauso:

tu, perché si è donato,

noi, perché ci ha adoperato

a spandere, a rinvigorire,

a far vivere di Lui Eucaristia,

giacché alla Chiesa che ha fondata

vuol lasciar l'impronta dell'opera divina.

La Sacerdote Madre

in questo evento deve far sfoggio,

deve Lei allietare col suo messaggio

la famiglia sacerdotale,

perché tutti i popoli

Cristo devono conoscere, servire ed amare.

La SS. Trinità

colla sua benedizione

apertura fa

e mezzo agli uomini di buona volontà dà.

La Madre Vergine

vi vuol tutti conquistare,

per poter, voi con Lei, degli altri far conquista

e ridonare a tutti la nuova vista.

Il motto:

"Tramite Gesù Eucaristia

far conquista del mondo intero,

giacché Gesù è venuto

dal Vergineo Impero”.

1‑11‑1971

"La verginità, col perfetto amore,

dà luce a tutta la generazione.''

L'angelo della verginità

di S. Giovanni evangelista

consegna a Cristo la particola

e Lui, Gesù, l'Amante delle anime:

‑Di Me Eucaristia statti nutrire

e sta’ vivere

e tramite la divina mia scienza

tra il clero, nella Chiesa mia,

fa' rivivere la sicurezza

che l'unione con Cristo nessuno la spezza.

Il Creatore nessun sta abbandonare

e con forza vitale di amore

in alto fa salire la Chiesa

che Lui ha fondata.

In concordia col mio clero ci troviamo.

Maria Santissima

con occhio materno vi guarda

e tutti vi vuol consolare:

date l'onor che le spetta,

alla Sacerdote mia Madre,

che tale ve la sto ridonare,

per il tempo nuovo incominciare.

Lo Spirito Santo

con lumi settiformali

vi sta accompagnare.


2‑11‑1971

L'angelo dell'Annuncio:

‑A te Gesù Eucaristia sia:

sia Lui solo la tua forza,

la tua luce, la tua speranza,

e che nel carcere della pena momentanea

scenda questa provvidenza

a spegnere quelle atroci pene

e ad abbreviare il tempo

a queste anime sante

per unirsi a Dio.

Così queste sorelline pregheranno,

ed illuminati dallo Spirito Santo

per l'Evento arriveranno.

Prega, spera, ama.

Sia questa la dolce arma

che vi porti alla conquista

colla Sacerdote Madre Vergine Maria.

E così sia.

                                                                                                   5-11-1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Eccoti, a te, Gesù Eucaristia!

Così, completando l'amore,

nel suo Cuor ti attira,

perché abbiate a vivere, in questa oasi di pace,

di amore e di vitalità,

che offuscare nessun più potrà.

Ringraziamolo assieme

per questo ricovero offrito:

il Cuor di un Dio:

“Benedetto sii da tutte le genti,

sii desiderato, sii voluto,

sii nell'amore infinito veduto.

Giacché questo Cuore avvampa d'amor per tutti,

sia saputo da tutti.

Sii amato, ringraziato da tutte le genti

e siano riconosciuti i detti

che vengono dall'Alto,

dei veggenti.

Consola, o Cuore Eucaristico, tutti i penitenti!”.


6‑11-1971

‑Con trionfo a te Gesù Eucaristia dono,

in questo sabato trionfale

in cui la Sacerdote Madre

dal carcere della pena

tanti consacrati fa uscire

e a chi rimane

molto refrigerio fa venire.

Per questo dono anche tu sta’ gioire,

se con un sol Pastore

un sol ovile deve venire.

Gesù Eucaristia anche questo sabato

ti ha pagato

e il suo corpo ti ha regalato.

Sai che Lui non appartiene ai corpi morti,

ma che è risuscitato, glorificato e ritornato.

Il ringraziamento

al dono va pareggiato.

Allora insieme invitiamo la Chiesa militante,

la Chiesa purgante, la Chiesa cantante,

la Chiesa trionfante,

con tutti gli angeli, arcangeli,

insiem con tal Madre Vergine e Sacerdote

e così Gesù si chinerà

e che è contento dirà.

L'annuncio i ben preparati prendono.


7‑11‑1971

L'angelo viaggiatore:

‑Unione d'amore per un unico ideale.

Nell'estendersi del regno di Dio,

tramite la Sacerdote sua Madre,

coi consacrati e devoti di Lei,

comunicata da me sei.

Questa comunione dev'essere proficua

per morti e vivi,

per i buoni ed i cattivi,

per i fervorosi e i dimentichi,

perché ognuno Dio ha creato

e il sangue suo fu sparso per tutti.

Beati quelli

che con Cristo e la Madre sua 

li stan dispensare,

ed a questi

il merito nessun potrà misurare,

perché per tutta l'eternità

l'Agnello ovunque andrà

staran accompagnare.

I fedeli di Lei si stiano consolare

che con Cristo si stan trovare.

Dolce nostro Salvatore,

che porti amore

anche al più indurito peccatore,

perché lo vuoi salvare,

ti stiamo tutti insiem ringraziare.

La fedeltà a Te in tutto

stacci conservare.

A chi arriva

Gesù nel Ritorno:

‑Su di voi conto,

a innalzare la barca di Pietro son pronto.

Siete partecipi, unanimi,

a salvare il mondo.


8‑11‑1971

Scena che solleva il Papa

da ogni pena.

L'arcangelo dell'annuncio:

‑Prendi Gesù Eucaristia,

che vi accompagni nella volontà di Dio

e che abbia ad aprir la via

della verità e della pace

a ognun che arriva.

I sacerdoti, messaggeri di Maria,

colla benedizione della Triade Sacrosanta

arrivino a destinazione,

con diffusione di lumi settiformali

da far splendere i piedi

a tutti i ministri

ed anche ai missionari.

Diamo un evviva di riconoscenza, di pietà

e di misericordia

per chi della benedizione della Madonna

abbisogna.

Il Pontefice vi sta benedire

e il Maestro Divino

gliela sta, la benedizione, restituire,

assicurandolo che è a Lui gemello,

atto a guidare il battello,

che è stato lui,

per la rinnovata Chiesa

lo scelto.

Lo saluta dall'Astro la Madre di Dio:

"Buona fine e miglior principio!

Tu sei il gemello di Cristo:

che sia dalla plebe visto.''


9‑11‑1971

Un Cherubino:

‑Davanti a Gesù Eucaristia vivo,

e di questo pane consacrato

vieni tu nutrita,

illuminata e dissetata

dalla sua Parola viva di vita.

Sia la tua vita

un continuo ringraziamento e rinnovamento.

Lo devi ringraziare

quando il ciel è sereno,

quando è nuvoloso,

nella facilità,

e quando le cose si fanno difficili,

perché con Cristo

difficoltà non se ne ha.

Prega per chi non vuol pregare,

statti per questi tu donare e sacrificare.

Con questo contento

d'aver ricevuto Gesù in sacramento

state campare,

perché la Vergine Madre sta trionfare.


11‑11‑1971

L'alto di statura

angelo Canadese, un capo:

‑Vengo dalla Cappella Sistina

e ti porto il grande regalo

di Gesù Sacramentato.

Da questo devi ricavare pace e consolazione

e tutto offrire a gloria ed onore

dell'Eterno Sacerdote.

Da’ il contraccambio di tutta te stessa.

colle tue doti e le tue lacune

che Lui, col suo amore di splendore,

distruggerà,

e ciò che è bene ingrandirà

e splendore darà.

La grande Cometa

a adombrare il globo si vedrà.

Pagate tutti assieme

col contraccambiare l'amore come potete

a noi assieme, angeli paceri,

e così aiutiamo i chierici e i preti.

Vedi il settimo sigillo

con aperto il libro?

Ringraziate colle braccia aperte

Gesù Cristo.


12‑11‑1971

Scena

L'angelo viaggiatore Gabriello

arriva all'improvviso,

trapassando l'altare dell'Ultima Cena:

‑Voglio sollevare voi tutti dalla pena.

Con molta fretta

ti offro l'ostia consacrata,

perché il Pontefice accetta.

Che manderà ad assicurarsi

che parla il Maestro Divino

questa mattina ve lo sto assicurare,

così più fervida dev'essere l'orazione,

la continuazione nel ben fare,

che dev'essere un continuo ringraziamento

perché Cristo Eucaristico

si è stato donare.

C'è chi si apparta dalla grande confusione

e si sale.

Come è buono il nostro Salvatore,

che a tutti porta amore

e che, dopo la grande burrasca,

fa splendere il nuovo sole

che tutto asciuga

e che salva ogni anima

che sembrava perduta!

Che merito avrà la persona

che sol per amor di Dio aiuta!

Cronaca

Nel tempio della luce

circondano la tavola tonda

ventiquattro vegliardi

che attraverso il mistero eucaristico

scorgono che è tornato Cristo.

Ed il Maestro in mezzo a loro:

‑Ho fatto questo Ritorno

per assicurarvi che rimango tra voi eucaristico

fino alla fine del mondo.

Vi prometto che non vi darò mai l'addio.

Nuovo patto che fa colla Chiesa Sposa Dio.

Gli angeli paceri cantano e suonano

l'"Inno positivo".


13‑11‑1971

Nell'atto del sacrificio

in cui presenta il sacerdote l'ostia

e dice:

-Ecco il corpo di Cristo!-

e la creatura dice:

‑Non son degna-,

l'angelo della verginità,

offrendo Gesù Eucaristia, dice:

‑A Te d'amore il pegno,

che sei amata da Gesù Cristo il segno.

Venga il suo regno!

La Sacerdote Madre

si trova col retto clero in funzione,

per la religione del Salvatore in diffusione,

con carità perfetta,

così ogni popolo accetta,

perché questo clero

è munito di vita angelica,

di umiltà con vero amor di Dio,

ed il popolo gli andrà in sequela

e si spoglierà di ciò che avvelena.

Sii sollevata da questa pena

di non poter far opere di bene,

che la Madonna per voi le farà

ed il merito a voi darà.

Così il vescovo capirà.

Pregate per l'illuminazione

ed avrete la promozione.


14‑11‑1971

Uno stuolo di angeli Gabrielli

tutti in bianco

segnano l'incontro della Vergine Sposa,

la Chiesa,

che ha il suo Sposo Gesù Cristo

per difesa,

e la Madre sua Vergine Sacerdote

che tutto completa.

L'angelo dell'annuncio

offre l'ostia consacrata nel perfetto silenzio

e Cristo Stesso dice:

‑Nel mio Cuor ti custodisco,

il mio Cuor ti faccia da casolare,

perché deve capire il ministro

che per amor sto parlare.

Parlo in italiano,

ma la sintassi è latina,

perché universale deve divenir

la Chiesa mia.

La bianchezza di questa sacra mensa

porti a coerenza chi mi rappresenta.

Scenda, per ordine mio,

e son l'Uomo Dio,

il maligno dal seggio della confusione

e faccia al popolo terrore,

che guardi invece la Madre di Dio

che provvidenza sta dispensare,

perché davver tutti gli uomini

in Me sta amare.

Tutti gli uomini

le lodi a Lei devono cantare.

Tutti gli angeli si prostrano a terra

in adorazione

davanti al Redentore

e poi la scena scompare

e rimane solo il Maestro

che scuola sta fare.

Chi questo crederà,

consolazione avrà.


16‑11‑1971

Apparizione della Madonna all'Astro

nella chiesa della Madonna dell'orto.

L'angelo dell'Annuncio,

portante l'ostia consacrata,

sale all'Astro,

la consegna alla Sacerdote Immacolata

e Lei colla mano destra la riceve

e la depone un istante sopra il suo cuore.

Poi al Gabriele la ritorna.

E lui, l'annunciatore:

‑A te l'ostia consacrata.

Toccata è stata un attimo

sul Cuor Materno,

con sicurezza che Lei affianca

il Primo Strumento.

Viva il Monarca,

che ci ha tutti creati,

che vi ha redenti

e col suo Ritorno vi visita

e vi conquista

insiem colla Sacerdote Madre sua

Vergine Maria!-.

L'arcangelo s'inginocchia

e poi il suono e il canto della vittoria scoppia.

Chi si vorrà ritirare d'un amor

di un Dio che tutti vuol aiutare?

La speranza in voi deve brillare,

giacché l'autorità alta

si sta all'Evento accostare.

Ogni anima deve il proprio Creator

ringraziare.


17‑11‑1971

‑Nella dolce armonia

a te vien dato Gesù Eucaristia,

col canto e il suon del flauto e della cetra

e collo splendor che dà la Stella Cometa,

che segna che si è arrivati alla meta.

E voi cosa dovete fare?

In tal letizia associatevi

alla Vergine Maria

e spronatevi davanti a Gesù Eucaristia.

La scelta, la concessione è grande,

il merito è minimo:

lo metterà Gesù Cristo.

Sempre in debito vi troverete:

è per quello che avete l'obbligo

di fargli la promessa

che sempre lo servirete.

Sappiate che il Salvatore

colla sua Chiesa è insieme.

Vestitevi di bianco,

perché splende il trionfal arco.

Anche la Mistica Sposa di bianco è vestita,

dunque figlie di tal Chiesa

vi dovete trovare,

col clero, colla veste nuziale.

La verità sta splendere,

la speranza vi fa salire

e la carità

vi fa col clero unire.

La Sacerdote Madre così è stata dire:

"Pace sia

a chiunque sta venire."


21‑11‑1971

Il Cherubino:

‑Nel segno del riscatto

a te dono Gesù Sacramentato.

Il ringraziamento così si deve fare:

nel nome del Padre

ringraziare per averci creato;

nel nome del Figlio

per la redenzione;

nel nome dello Spirito Santo

per la santificazione.

Al Cuor della Madre Immacolato

il culto che le spetta,

perché deve portare a compimento

la divina scienza.

Fa' a tutti un gesto di pace,

così la via al clero stai spalancare.

L'amore non ha limiti nel sopportare,

la vera carità non ha misura,

se deve dare il suo splendore

la virtù pura.

Questa nobile prigione stan aprire

e chi sta per entrare

vuol con voi rimanere,

perché il dialogo bisogna avviare assieme.

In questa prigionia

vi dovete conoscere,

se il Divin Maestro tutti insiem

volete amare e servire

e anche a tutti starlo dire.

Si è al compimento:

nessun può far dar fallimento.

22‑11‑1971

‑Col suon dell'arpa del Ritornato

a te vien dato Gesù Sacramentato.

Con sintesi paradisiaca del verginal suono

-dice l'arcangelo‑a tutti ne dono.

Il Sacario sono.

Quando il suono beatifico

della risurrezione avverrà,

le anime vergini consacrate gioiranno

e l'inno vergineo canteranno.

Se voi darete tutto a Cristo,

Lui tutto a voi darà

e con canto angelico vi premierà.

Infine si suona l'Ave Maria

perché è scoperta la mondial calata.

La neve

la collina ha arricchita

perché innocente sia vista.

Sulla neve di chi arriva c'è la pista.

                                                                                             24-11-1971

L'angelo adoratore:

‑L'Eucaristia è il perno di salvezza:

per te fu preparata questa misteriosa mensa.

Di Gesù Eucaristico

ti sto cibare,

perché tutta a Lui ti devi dare.

Il Ritornato al Pontefice ha dato conferma,

così lui, coi suoi, può medicare,

può far guarire l'umanità inferma.

Mettete tutti insiem la vostra firma,

che per la salvezza del mondo

qui è calata la Vergine Maria.

La via per i consacrati veri è aperta

e l'unione con la Chiesa di Cristo è certa.

La bava dell'infernal nemico

vien lavata dall'anima consacrata,

(con molti assieme) che si è donata.

Evviva la Sacerdote Immacolata

che sulla nave mariana

si è presentata

con sul Cuor l'ostia consacrata!

Così si è arrivati a porto

e Gesù nel suo Ritorno è scorto.


25‑11‑1971

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Senti, Alceste, che il Salvatore

ti ha levato dalla spalla la croce

e che in croce greca

è arrivata al sacerdote?

E così si è tramutata

e a te nel gaudio della riuscita

dono Gesù Eucaristia.

Sai che Dio tutto può fare

e questa consolazione a voi

è stato donare.

Su questa strada prosegui, proseguite,

perché è la strada senza fine,

(è quella dell'Infinito Amore,

che, al contraccambio, cancella l'errore)

che si deve allargare

e tutte le generazioni

possono su questa passare.

I desideri, sacrifici, le preghiere

la Sacerdote Madre sta moltiplicare,

per poter voi sempre vicine a Gesù Ritornato stare.

Per non cadere in tentazione state pregare.


26‑11‑1971

Il Michele capo:

‑Per ordine dell'Altissimo

do a te Gesù Eucaristico.

Che abbia a trovare in te pace, forza e bontà,

se deve intendere che è il Maestro Divino

l'ecclesiastica autorità.

Tu, e chi è con te,

prega con fede, speranza e carità:

la semplicità deve padroneggiare,

la fiducia sia sicurezza

che Gesù abbia a tutti a perdonare

tramite lo starlo supplicare.

Abbi sommo dolore

per i tuoi e altrui mancamenti

e con vita di riparazione

siano scontati i delitti dei bestemmiatori,

e che abbiano a detestare,

sia pur in punto di morte,

i lor errori.

Siano consolati i retti sacerdoti.

La Sacerdote Madre

li invita a questa mensa di olocausto,

di amore e di protezione,

promettendo a lor con voi

che son partecipi dell'universal evangelizzazione.

Splende il Sol di giustizia

riparato dalla nube argentea

dell'infinita misericordia.

Sia alla Triade Sacrosanta

onore e gloria.

In fine tutti i Micheli

con strumenti angelici e in canto

hanno intonato:

‑Cristo risusciti ...


27‑11‑1971

‑L'arco trionfale padroneggia;

quanto mai è lauta la divina mensa

concordata con la divina scienza!

A te vien data l'ostia consacrata,

così dell'amor che porti a Gesù e Maria

sei pagata.

Non dimenticare che sempre in debito

ti stai trovare

ed a pagarlo non starai mai terminare.

L'iscrizione in mezzo a questo improvvisato tempio:

fa spicco la parola "Ave",

che a tutti piace:

piace al giusto e al peccatore,

piace al ricco e anche al povero,

piace specie all'indigente

di essere amato dalla Madre Celeste.

Il popolo sta guarire improvvisamente

dalla peste

di combattere ciò che non conosce,

perché l'alba novella

tutto cancella.

Giù tutti da sella!

Solo l'autorità della Chiesa

sta sopra la predella.

E il Ritornato:

‑Comando al regnante Pontefice

che sul seggio a lui assegnato

abbia a parlare,

intanto che il cero pasquale

in sette bracci si mostra:

il candelabro sacerdotale

che tutto il mondo fa rispecchiare.

Pace sia a chi in questa chiesina arriva!


28‑11‑1971

In festa gli angeli Canadesi,

tutti i padrini di chi la Madonna

ha battezzato:

un'imponente schiera.

I due capi tutti in bianco vestiti,

lucenti più del sole:

uno col piattino in mano

con su l'ostia consacrata,

e l'altro la offre,

e dicono tutti e due assieme:

‑Che facciam corteggio alla Sacerdote Madre,

costì calata, ti diam le prove.

E poi stanno intonare

"Ave, maris Stella" in latino,

finché il canto va nell'infinito.

Si presenta il Sacario

e legge un attestato:

‑Se volete partecipare

a servir la divina mensa della scienza,

dovete avere la veste nuziale, stola battesimale

nuova grazia portante,

tanto a voi come al rappresentante.

Chi questa non avrà,

andarsene senza dir niente dovrà.

E questo sarà l'incontro

dello Sposo colla mistica Sposa biancovestita

alle nozze di diamante.

Trionfo vergineo

ìnsiem colla Sacerdote Madre,

dello Spirito Paraclito

col Cuor della Madre Immacolato.

Apertura con virtù pura

che eternamente dura.

Si è all'inizio: parla Cristo.


29‑11‑1971

I sette capi apocalittici

con il cero pasquale in mano.

E l'ottavo, quello della fedel socialità eucaristica,

Canadese:

‑Con canto liturgico

della sua venuta

a te l'ostia consacrata è dovuta:

dono vivo, artistico, divino.

Dillo a Cristo Ritornato

che vuol venir a sentirlo il segnato,

che lo vuole, che lo desidera

e che vuol entrar in questa chiesina.

Evviva la Madre di Dio

che col "Fiat" è Lei di tutto la "fece",

ed è per quello

che le ha consegnato il potere

il Re d'Israele!

Cantiamo il "Nunc dimittis…".

Poi ognuno dei sette

depone sul candelabro sacerdotale

il suo cero pasquale,

cioè questo alto candelabro

piantato da Cristo quando è venuto.

Così i sette sopra questo si curvano

ad illuminare il mondo,

perché che ha fatto tutto

è il Padron del mondo.

E Gesù

‑A chi viene a Me vicino

faccio molto sconto

e, quando partiranno,

sarà tra Me e lor saldato il conto.

E se voi appartenete a farli entrare

per far che Io li abbia ancor ad amare,

siete partecipi del magistero

della Sacerdote Madre.

"Nunc dimittis servum tuum, Domine,

secundum verbum tuum in pace.''

                                                                                                  30-11-1971

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑In questo tempietto

offro a te Gesù in sacramento,

nel più perfetto nascondimento

per non offendere il sacerdote del tempio.

Spiega, spiegate

che è un incarico a me dato

e non un incarico che a lor ho rubato,

ma è conveniente per il mistero,

se si deve unire al sacerdotal ministero.

E per ringraziamento

preghiamo e cantiamo assieme.

Cantiamo per dar lode

e per mostrare la nostra contentezza

per la divina scienza.

Preghiamo perché la luce

si abbia ad estendere

e a colpire specie chi si deve occupare

e deve intervenire.

Supplichiamo per gli stolti,

e son molti,

che sono in posizione di compiere il peccato

degli angeli ribelli.

Siamo lieti

e diamo la nostra lode

per gli illuminati e gli asceti.

E Gesù:

‑Il pozzo è preparato,

in piedi il vostro Maestro Divino

vi sta aspettare,

perché vi abbiate della mia parola viva di vita

a dissetare.

La misericordia sovrabbonda,

il vostro Fratello Maggiore

vi aspetta alla sponda;

sapete che trentatré anni conta.

Chi è pronto venga,

che gli vien consegnata la settiformal verga.

Questa verga si starà moltiplicare

a tenore che dove arriva la mia voce

si staranno domare

e pronti ad ascoltare.

Ognun deve intendere

che è un regalo

e associarsi al Cuor della Madre Immacolato,

che sarà come trovarsi sul Terrestre,

nel merito, nel contento,

appoggiando l'evento.

Al mio ordine cessa la procella

e avviene la grande bonaccia,

perché la Sacerdote Madre

l'infernal serpente

dalle file sacerdotali scaccia.


1‑12‑1971

‑A domicilio, per contentare la Madre di Dio,

porto a te Gesù Eucaristico.

Sai che Lui è il Medico

e può far guarire,

oltre ai mali spirituali,

anche quei corporali;

è il Chirurgo e il Tecnico,

Lui tutto può fare:

la speranza, la certezza di ciò che cerchi

starà in te brillare

ed esaudita ti starai trovare.

Cantiamo insieme la sequenza natalizia,

giacché il dibattito d'amor

con chi mi rappresenta incomincia.


2‑12‑1971

L'angelo dell'Annuncio

consegna a Gesù Ritornato

la particola consacrata

da un sacerdote.

E il Maestro:

‑Questo si è levato a buonora,

prima che spuntasse l'aurora.

Prendi Me Sacramentato,

giacché l'hai tanto desiderato.

A te dono immenso, con doni immensi

con chi è con te,

con chi viene vicino a te,

ed è venir vicino a Me;

questi doni incalcolabili

vengono offerti e donati

a tutti quelli che a percorrere Me

sono affranti e stanchi.

Confronto: come quel giorno

che ho moltiplicato pani e pesci

e tutti ho saziato

e di poi di empirne sette sporte

ho comandato,

applicando ad ora quello che sovrabbonda

è per chi un domani avrà fame e sete,

per chi ne vorrà,

scorta per chi ora non lo sa.

Insomma tutto questo si moltiplicherà

e per tutti ce ne sarà.

La Madre cogli angeli suoi dà recupero di vista, di udito

e di buona volontà,

perché siano saziati

ed ai fratelli bisognosi siano dati.

Carità senza misura

la mia e la di Lei venuta.

Nell'autunno si fa la raccolta,

nell'inverno la scorta si consuma,

ma quello che Io sto dare

è una sortiva che non sarà mai finita.

Leggete questo a chi arriva.


4‑12‑1971

‑Nell'intimità di questo casolare,

noi angeli della pace

Gesù Eucaristia ti stiam donare,

perché, i Gabrielli con noi uniti,

inni speciosi vogliam cantare,

perché vogliamo la Madonna costì calata

onorare.

Onore dovuto,

perché ha distrutto con questa il castigo:

minaccia che aveva fatto Dio

di distruggere il genere umano,

non lasciando sul globo che venti persone.

La Madre da glorificata

tutto ha accettato

e cosi incomincia il trionfo

del suo Cuore Immacolato

a pro di tutta l'umanità,

perché la Sacerdote Immacolata

di tutti ha pietà.

Il regno tra sé diviso

si deve unire,

se un solo ovile

con un unico Pastore deve avvenire.

Il Papa, il Pontefice

con un suo potere dato

sta intervenire.


5‑12‑1971

‑Colla veste candida nuziale

a te Gesù Eucaristico sto donare.

Anch'io porto la gala regale,

perché voglio essere presente al convito

colla lampada settiformale

a illuminare i commensali.

Diamo onore e gloria

al Re e alla Regina,

perché l'ora dell'incontro si avvicina.

Nessuna ombra di oscurità

vi si deve trovare,

ma nella semplicità e lucidità

di chi sta parlare.

La via tra Bienno e il Vaticano

è appianata.

L'angelo di Giovanni Battista

l'ha segnata,

perché a nessun la testa nell'avvicinarsi

sarà tagliata.

Evviva la Sacerdote Immacolata

che all'Apidario,

adombrata dalla SS. Trinità, è calata!

La firma: l'angelo della fedel socialità


eucaristica.


7‑12‑1971

L'arcangelo del Re:

‑A te offro Gesù Sacramentato

perché sia da questo nutrita e consolata,

perché la pace colla Chiesa, Sposa di Cristo,

è firmata,

nel tempio dove fosti battezzata

col nome primo e secondo.

Così siete entrate nel lavorio

colla Sacerdote Madre

a salvare il mondo.

Il nome Maria: mare d'amore,

e il nome primo: annuncio dall'alto.

Date a nome mio -dice l'angelo della verginità

-la mano ai primi che entrano.

Segno di concordia, di fratellanza,

perché nessun abbia più per la calata mondiale

a far istanza.

Chi sa e crede si avanza.

Gli angeli dei martiri

colla palma in mano

ombreggiano i sacerdoti pronti,

per far intendere che son saldati i conti.

Gli angeli dei trapassati innocenti

cantano gli inni adatti per circostanza,

per dar chiaro

a chi vede e osserva chi arriva,

per trovarsi tutti in pace,

a qualsiasi fila si appartiene,

perché è tolta della confusione la siepe.

Sapienza data dalla Sede,

cioè dalla Madonna della mercede.

Provvidenza che accompagna la verità,

serenità che dà la vera bontà.

Chi ci vuol entrare

e vuol a questo appartenere,

si deve davanti a Gesù Eucaristia inginocchiare

e tutto a Lui dare:

preghiere, sacrifici, lavoro,

per della Chiesa di Cristo il decoro,

per far che il popolo

alla volontà di Dio sia sprono.

Liete e contente,

guardate cogli occhi della fede

e degli avvenimenti

l'acceso rogo.


8‑12‑1971

L'angelo dell'Annuncio

in posa di volo

con una busta in mano aperta,

"strisciata" dal celeste del firmamento,

con queste parole

offre Gesù in Sacramento:

‑Questo pane consacrato

qui lo trasporto e a te lo offro

dalla chiesa di Berzo

ove ci son le polveri del padre Innocenzo.

In ringraziamento di questo dono

offriamo a Dio Padre, Figlio e Spirito Santo

incenso,

onorando così anche l'Immacolata,

che, essendo per privilegio

nata senza il peccato d'origine,

fu alle alte sfere elevata

e diventò, col segno sacerdotale al cuore,

fatto dallo Spirito Santo,

Madre dell'Eterno Figlio.

Offrite e date a Gesù Cristo

il vostro verginal giglio

col motto:

"Viva la Madre di Dio!".

Dopo aver offerto la comunione

l'arcangelo apre la lettera

che aveva servito come patena,

offre il foglio e dice: -Leggi.

Conteneva queste parole

scritte in oro in rialzo:

"Resurrectio et vita in pace".

Al contatto coll'elettricità mariana

si sta incendiare,

unendosi al grande roveto

della comunicazione tra terra e Cielo.

E Gesù:

‑Di tenervi pronte vi prego,

da colombe felici, contente,

accorte e prudenti.

Distesi a terra gli angeli della pace,

cioè i padrini di chi la Madonna battezza

prima del trapasso, in adorazione,

hanno attirato su terra d'esilio

l'illuminazione,

insegnando

a ogni abitante di terra d'esilio

come si deve diportare

davanti a Me Eucaristico.

L'arcangelo Gabriele era accompagnato,

sopra il capo,

da un globo di special sole

per far scoprire per pria

la calata dell'Immacolata Sacerdote.


9‑12‑1971

Un angelo Gabriello

e quello della pace,

della fedel socialità eucaristica.

Il primo portava in mano il trino giglio,

fiori terrestrali, e, sopra, l'ostia consacrata.

E il Canadese, nell'offrire:

- Ecco a te Gesù Eucaristico,

Colui che si pasce tra i gigli

per alti fini,

e noi a far pompa

siamo i primi.

E con questa luce che spandiamo

tutto il popolo richiamiamo

alla bellezza, alla grandezza e alla bontà

di Colui che ci ha creato,

che vi ha redento,

e dello Spirito Paraclito per santificare,

in cui primeggia la Sacerdote Madre.

Noi diamo l'allarme

per la conquista mondiale.

Una fila di trecento Gabrieli

han cantato l'inno vergineo

con a capo il viaggiatore,

portando la notizia:

‑Si inizia.


10-12‑1971

‑In questo casolare

ove fosti ricoverata,

a te vien data, per mano angelica,

l'ostia consacrata.

Di un grande globo di luce

è accompagnato oggi Gesù Sacramentato ‑parole dell'angelo-

Inebriati, saziati,

statti ringiovanire,

perché costì ancor deve il clero intervenire.

Scoppio di carità

che non ha confine.

E Gesù Ritornato:

‑Vivi, vivete nella mia volontà,

saziatevi della mia Parola viva di vita,

che ce n'è per tutta la generazione perita,

perché dalla Madre col clero sarà sollevata

e ancora in grado

d'essere da Dio in Trino amata.

Sperate, che in eterno confuse non sarete,

se alle parole di Cristo Re starete.

Vi vidi per amor mio

far piccoli atti di carità allo Strumento,

mi son di voi compiaciuto

e il regalo a voi sarà avuto.

Non si tratta di Erode

e della fanciulla che cercò la testa

di Giovanni il Precursore,

ma si tratta di compimento di redenzione,

dell'amore infinito che porta all'umanità

l'Eterno Sacerdote.


11‑12‑ 1971

‑Servir Cristo è regnare.

Nel porgerti Gesù Sacramentato

statti consolare.

Servir Lui è dolcezza:

sta' insegnare a chi sta lontano

dalla sacra mensa.

Sai che è il Padrone assoluto di tutte le cose

e che è il Re del vergineo impero:

è per quello che è acceso il grande cero

che con sette bracci sta tutto il mondo illuminare,

se il popolo deve conoscere, servire Dio e amare.

La Sacerdote Madre Vergine Maria

vuol portare in questa famiglia letizia:

primizie natalizie.


13‑12‑1971

Giorno di S. Lucia.

All'Apidario.

Al posto del Mistero

Gabrielli che cantavan l'Ave Maria.

E quel dell'Annuncio:

‑Con questa melodia a te offro Gesù Eucaristia.

Fu portata ieri dall'angelo viaggiatore,

consacrata da un degno sacerdote

che aprì la porta al mandato da Dio

ad avvisare il Pontefice.

Roma, Bienno, Apidario:

in letizia ci troviamo.

Liete vi dovete trovare,

se la Sacerdote Madre sta trionfare.

Serene, perché siete esaudite in pieno.

Contente, perché vengono a intervistare Alceste.

Mettetevi la bianca veste,

perché tutti abbiano a capire

di Chi siete in servizio:

di Gesù Cristo.

Vi devono trovare nella perfetta pace,

con tutti in concordia,

per dare a Gesù e Maria onore e gloria.

Lunedì: lume di luce.

Notizie saranno a voi avute.

Si spande luce celestiale
per chi è capace di meditare e di amare.

S. Lucia i retti ministri vi sta portare.


14‑12‑1971

I due capi Canadesi.

Uno teneva la patena con su l'ostia

e l'altro offriva:

‑Ove più tanto, costì, stai sostare

Gesù Sacramentato stiamo a te donare.

E quello della fedel socialità eucaristica

di ugual compagine:

‑Amen.

A questo subentra l'angelo Gabriello viaggiatore:

‑Pensa, pensate

quanto Gesù vi porta amore.

Vi ama di preferenza

perché vi vuol pronte a servir la divina mensa,

vi ama perché vuol essere riamato

e così è di chi vi avvicina e vi ha avvicinato.

Vi ama perché vuol che abbiate

a farlo conoscere,

vi ama perché vi abbiate a dedicare, a sostenere

chi in prova è stato,

per essere all'atto restaurato.

Vi ama con sommo amore

perché ne abbia pro tutta la generazione:

un amore che si deve sviluppare

da questo sacramento d'amore

di cui capo è il retto sacerdote.

La Sacerdote Madre

con occhio benigno vi guarda

e di portare un devoto amore al clero

vi raccomanda.


15‑12‑1971

Dote di amore.

L'arcangelo dell'Annuncio

nella chiesa di tal Madre,

spartendo per spessore

l'ostia consacrata dal parroco del paese,

sorvolò sul suo capo.

E poi l'annunciatore:

‑In te Gesù Eucaristia sia,

per dar conforto a te,

all'anima pia

e al clero tribolato che si avvicina.

Questo splendore terrestrale

ferma il male

e fa amare il bene

e solleva, sia pur momentaneamente,

le anime nel Purgatorio in pena.

La Regina del Purgatorio è contenta,

perché è Lei che i suffragi dispensa.

Il Pontefice  tutto verdeggiante.

Il suo pensiero amoroso

di là parte e costì arriva,

mostrando il suo amor

che porta alla Sacerdote Madre

Vergine Maria.

Segnale che è rotta la tua

e la di lui prigionia.

Molta acqua dà, lucente,

la divina sortiva.

Risorgete, o anime amanti,

fate corona di fiori agli altari,

specie a quei profanati,

se devono essere riconsacrati.

Per questo voi date di lode i canti

insiem cogli angeli e cogli arcangeli.

Vera poesia del contento,

perché contente vi prendono.

